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CHARTROUX Riccardo;




CANGEMI Stefano;

MANCUSO Vincenzo;

TOZZI Giulio Andrea.

INTERVENTO: <<Volevo solo far presente, Presidente, che alle 11.00 mi devo assentare, nominerei in sostituzione l’Avvocato Tambuscio. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

P.M.: <<Dunque, Presidente, stamattina sono previsti quattro testimoni di cui due però credo non… ah, ci sono tutti. Allora, chiamerei per primo il signor Riccardo Chartroux.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Deve leggere quell’impegno a voce alta. Prego, si accomodi pure.>>

Teste CHARTROUX: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità.>>

Teste CHARTROUX: <<Riccardo Chartroux.>>

PRESIDENTE: <<Nato.>>

Teste CHARTROUX: <<Roma, 20 Maggio 1966.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno signor Chartroux. Dunque, lei che attività svolge?>>

Teste CHARTROUX: <<Io sono giornalista del TG3 e della Rai.>>

P.M.:<<Senta, vorrei farle delle domande che riguardano ciò che è accaduto la notte fra il 21 e il 22 di luglio del 2001 in occasione delle manifestazioni anti G8 a Genova. Lei a quell’epoca era corrispondente per testata giornalistica Rai anche all’epoca?

Teste CHARTROUX: <<Io ero sempre al TG3 ed ero inviato a Genova in quei giorni per seguire le manifestazioni.>>

P.M.: <<Benissimo. Lei ha effettuato anche dei servizi giornalistici specifici su l’ingresso delle forze dell’ordine all’interno dei due istituti, Pascoli e Pertini?>>

Teste CHARTROUX: <<Esatto.>>

P.M.: <<Si è recato sul posto?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì.>>

P.M.: <<Volevo che dicesse al Tribunale come mai ha saputo e quindi ha potuto recarsi sul posto per effettuare il servizio giornalistico dell’intervento della Polizia.>>

Teste CHARTROUX: <<Allora, io… parliamo quindi notte tra…>>

P.M.: <<Tra il 21 e il 22 luglio.>>

Teste CHARTROUX: <<Era intorno a mezzanotte, mi trovavo in un ristorante con altri colleghi e stavamo mangiando, fui raggiunto da una telefonata di una persona che si trovava all’interno della scuola Pascoli che mi disse che c’era stato questa irruzione delle forze dell’ordine, della Polizia all’interno e quindi a quel punto andammo sul posto.>>

P.M.: <<Lei era insieme ad alcuni colleghi ha detto?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì.>>

P.M.: <<Sa dire quali sono i nomi?>>

Teste CHARTROUX: <<Certo. L’operatore che era con me, Stefano Cangemi e c’era uno specializzato di ripresa, cioè l’assistente operatore che si chiama Nino Alferi.>>

P.M.: <<La persona che l’ha chiamata dalla scuola Pascoli?>>

Teste CHARTROUX: <<Manolo Luppichini.>>

P.M.: <<Dunque, lei ricorda bene o male, più o meno insomma, approssimativamente, a che ora ha ricevuto questa chiamata?>>

Teste CHARTROUX: <<Non esattamente. Io direi intorno alla mezzanotte.>>

P.M.: <<Si è recato immediatamente sul posto?>>

Teste CHARTROUX: <<Il tempo di arrivare, circa 15 minuti.>>

P.M.: <<Ecco, volevo mostrarle un filmato che è il reperto 151.30C032 dal minuto 6.09 chiedendole se si tratta del servizio che lei ha ripreso. Lo mandiamo, lo facciamo girare qualche minuto. Dunque, le riprese che abbiamo appena visto si riferiscono a quale dei due istituti?>>

Teste CHARTROUX: <<In realtà ci fu una confusione non solo mia, peraltro, devo dire che sia io che altre persone e anche persone che erano presenti li erano convinti che la Pascoli fosse quella di fronte e quella dove ci trovavamo qui, dove si trovava Indymedia fosse la Diaz. In realtà era il contrario ma, diciamo, non era l’unica confusione che c’era in quei giorni.>>

P.M.: <<Quindi questo edificio dove…>>

Teste CHARTROUX: <<Quello che abbiamo visto appena adesso era la Pascoli.>>

P.M.: <<Esatto, cioè l’edificio dove era presente la persona, il signor Luppichini che le ha telefonata avvisandola di questo fatto. Ecco, quando siete entrati nell’edificio che tipo di situazione avete trovato? Mi riferisco soprattutto alla presenza della Polizia, se avete… se è stata richiesta a voi l’identità prima di entrare nell’edificio. Avete subito qualche controllo?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì, beh, noi avevamo al collo… come sempre in quei giorni, il badge che erano stati rilasciati dalle autorità che confermavano che eravamo giornalisti con nome e fotografia quindi senza bisogno di mostrare i documenti, era abbastanza evidente che eravamo giornalisti, quindi posso ripercorrere forse dall’inizio tutta la cosa.>

P.M.: <<Sì, certamente.>>

Teste CHARTROUX: <<Diciamo che noi arriviamo intorno a mezzanotte quindi il tempo 15 minuti e sarà stata mezzanotte e pochi minuti, 10 o 15. Arriviamo al fondo della strada dove ci sono queste due scuole, c’erano dei Carabinieri, c’era un cordone di Carabinieri che ci disse che era in corso un’operazione di Polizia, ci fece qualche difficoltà, poi fummo fatti passare, entrammo io e Stefano Cangemi mentre la terza persone che ho nominato rimase fuori perché portava la macchina. Entrammo nella scuola, ricordo, appunto, come dicevo lì, che nel piano terra, mi pare di ricordare, c’era una sala, una grande sala in cui si erano svolte nei giorni precedenti delle conferenze stampa, delle riunioni, e lì c’era un gruppo di giovani prevalentemente stranieri che ci fecero un primo sommario racconto un po’ confuso di quello che era successo, poi salimmo ai piani superiori e c’era personale della Polizia e queste persone in qualche modo… che si trovavano in qualche modo nel palazzo, erano ferme, sedute nei corridoi. C’erano diverse persone delle forze dell’ordine, sia in divisa che in borghese e ci chiesero, appunto, cosa stavamo facendo, dicemmo che eravamo della Rai e facemmo alcune riprese, alcune interviste.>>

P.M.:<<Ecco, lei può dire, può riferire su ciò che ha visto anche sulle condizioni dei locali dell’edificio e in particolare se, appunto, come si sente nel servizio, ha notato o le è stato raccontato? Ecco, questa è la cosa che volevo sapere, del fatto che fossero stati rotti dei computer?>>

Teste CHARTROUX: <<Io ricordo di aver visto, oltre che mi fu raccontato poi… ma ricordo di aver visto una gran confusione, quindi computer a terra, c’erano evidentemente i segni di una qualche attività che ha fatto cadere a terra computer e altri oggetti. Poi non ho avuto il tempo naturalmente di verificare che cosa, in che condizioni, eccetera, ma sicuramente c’erano i segni di un’attività che aveva provocato rovesciamento, caduta, rottura di varie cose.>>

P.M.: <<Quindi questo lei lo ha constatato di persona. Ci sono anche delle interviste a persone che sono sedute per terra nel corridoio. Volevo capire, avete ricevuto delle richieste da parte di qualcuna di queste persone nel momento in cui siete arrivati?>>

Teste CHARTROUX: <<Che tipo di richieste? Di essere intervistati o altre cose?>>

P.M.: <<Anche altre richieste oltre a quelle di essere intervistati.>>

Teste CHARTROUX: <<No, l’unica richiesta che fu fatta da quella ragazza che ci chiese di non andare via perché era convinta che la presenza di una troupe, di una telecamera fosse una garanzia rispetto al loro possibile trattamento da parte delle forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Lei ha parlato con qualcuno che fosse identificabile o si fosse identificato con lei come responsabile delle forze dell’ordine all’interno della scuola?>>

Teste CHARTROUX: <<No, io quando ero all’interno della scuola a un certo punto, dopo queste riprese, queste che abbiamo fatto, ci fu chiesto dalle forze dell’ordine, dalla Polizia, di allontanarci perché ci fu detto era in corso un’operazione e quindi dovevamo allontanarci. A quel punto chiesi di parlare con il responsabile per vedere… soprattutto per vedere se potevamo restare li in realtà e mi fu risposto che, insomma, c’erano vari dirigenti in giro ma la persona con cui parlai affermò di non sapere chi era il responsabile diretto di quell’operazione.>>

P.M.: <<La persona con cui lei ha parlato era una persona in uniforme o era… aveva un altro tipo di abbigliamento? Se lo ricorda?>>

Teste CHARTROUX: <<Buona domanda. Mi pare in borghese, però è passato molto tempo. C’erano… c’era sia personale in divisa che personale in borghese. La persona che specificamente disse questo mi pare fosse in borghese però non saprei essere più preciso.>>

P.M.: <<Ecco, quando lei dice in borghese si riferisce a un vestito civile, normale ma senza nessun segno identificativo che denoti l’appartenenza?>>

Teste CHARTROUX: <<Si riferisce a un badge piuttosto che a una pettorina con scritto Polizia?>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste CHARTROUX: <<Mi ricordo che c’erano persone in divisa e intendo naturalmente della Polizia persone in divisa e con… e ricordo anche le pettorine della Polizia. La singola persona che mi disse questo non sarei… sulla singola persona non saprei essere più preciso.>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda se avete anche tentato di entrare nell’altro edificio?>>

Teste CHARTROUX: <<Dopo le cose che abbiamo appena detto siamo usciti all’esterno, gia nella strada c’era molta confusione e c’erano due cordoni di forze dell’ordine che… la strada sui due lati, sui due marciapiedi, diciamo, e a quel punto c’era anche molta pressione per entrare dall’altra parte dove, come si diceva, si sentiva gridare e si capiva a quel punto che era in corso qualcosa, anche se non si capiva bene cosa.>>

P.M.: <<Quindi questo è un tentativo, diciamo, successivo rispetto al suo… lei come prima cosa è entrato all’interno della Pascoli?>>

Teste CHARTROUX: <<Era quella che conoscevo meglio, era la sede del Genoa Social Forum.>>

P.M.: <<Allora, ritorniamo un attimo alla Pascoli perché la situazione che lei riprende e descrive è abbastanza particolare, cioè lei ne ha parlato adesso, ha detto c’erano persone sedute. E’ riuscito a capire che cosa era in corso in quel momento? Perché quelle persone erano sedute? Se erano libere di muoversi oppure no?>>

Teste CHARTROUX: <<Dunque, che cosa era in corso era… sembrava in effetti una perquisizione o comunque una ispezione possiamo chiamarla, insomma, della Polizia all’interno di questi locali che erano sede del Genova Social Forum e sede anche di Indymedia e di altre attività legate alle organizzazioni delle manifestazioni. Se le persone erano libere di muoversi… io non ho assistito a episodi di costrizione, cioè nessuno davanti a me è stato detto non ti puoi muovere però erano tutti seduti a terra, evidentemente non soddisfatti di essere li quindi immagino che gli fosse stato ordinato di rimanere li fermi, anzi mi pare di aver capito…>>

P.M.: <<Lei ha notato se qualcuna di queste persone sedute per terra poi si è alzata e ha girato liberamente?>>

Teste CHARTROUX: <<Si è alzata sì per parlare con noi, girato liberamente no perché erano tutti disposti lungo…>>

P.M.: <<Lungo i corridoi.>>

Teste CHARTROUX: <<Questo corridoio sotto la sorveglianza peraltro di persone della Polizia, personale della Polizia.>>

P.M.: <<Ecco, c’è una scena di questo filmato se torniamo un attimo indietro... innanzitutto volevo premettere una richiesta di specificazione. Questo che noi stiamo vedendo e stiamo facendo vedere è il filmato che è andato in onda, come si capisce dal logo, sul TG3 il che significa che è un montato in gergo. Ecco, può spiegare che attività viene svolta sul materiale filmato nel momento in cui viene, diciamo, creato, quindi girato, fino al momento in cui viene montato?>>

Teste CHARTROUX: <<Beh, fino al momento in cui viene montato nessuna, nel senso la cassetta viene utilizzata per il montaggio, quindi si fa il testo del servizio, viene… si associano le immagini, si selezionano su indicazione del giornalista, da parte del montatore le immagini…>>

P.M.: <<Più significative?>>

Teste CHARTROUX: <<Più significative.>>

P.M.: <<Esiste un’altra versione di questo filmato che è più lunga.>>

Teste CHARTROUX: <<Beh, l’originale.>>

P.M.: <Che poi le mostrerò. Intanto volevo soffermare l’attenzione su questa sequenza. Ecco, se possiamo andare adesso. Ecco, qui si nota un’immagine anche se molto scura che ritrae Agnoletto, quindi in questa sequenza c’è una sorta di interpolazione rispetto al momento in cui state girando all’interno.>>

Teste CHARTROUX: <<Devo essere sincero. Siccome è molto tempo… io ho rivisto il filmato ma non avevo più rivisto il servizio. Di questa comparsa di Agnoletto non mi ricordavo più quindi non ricordo l’episodio dell’arrivo di Agnoletto. Lei… come lei può capire, come la Corte può capire poi sono successe tantissime altre cose in quella notte.>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste CHARTROUX: <<Quindi adesso di questo intervento di Agnoletto francamente non ricordo. Ricordo che successivamente, anche per rispondere alla sua domanda di prima… successivamente tentammo di entrare nella scuola di fronte, la Diaz, e tentai di fare entrare l’operatore che era con me, Stefano Cangemi, anche attraverso l’intervento che ci era stato offerto di un parlamentare. C’erano diversi parlamentari presenti e francamente non mi ricordo quale parlamentare disse: adesso potete entrare con me perché io sono parlamentare, vi posso fare entrare e c’era anche un medico che doveva entrare con lui, ma… però non ricordo quale parlamentare, comunque di questo tipo di interventi ce ne furono parecchi, ecco, quindi non… questo episodio di Agnoletto adesso non lo ricordavo.>>

P.M.: <<Comunque quella mia domanda era tesa a capire, se come pare, si tratti di una aggiunta, cioè di una sequenza che non è contestuale rispetto al momento in cui voi state girando all’interno dell’edificio, cioè è una sequenza di esterni, non è Agnoletto all’interno dell’edificio.>>

Teste CHARTROUX: <<Beh, sì, in realtà per quello che si può vedere, il servizio ha una prima parte che è girata all’interno della scuola quando noi entriamo, poi c’è una seconda parte che si riferisce a un ingresso nella scuola Diaz a questo punto successivo ai fatti perché ci sono, come si vede, delle tracce di sangue, altre tracce di quello che è accaduto nella scuola a cose fatte quindi sono due momenti sicuramente successivi e probabilmente tre, nel senso che questo episodio di Agnoletto è ancora, diciamo, intermedio tra i due.>>

P.M.: <<Ecco, adesso vorrei farle vedere invece una sequenza che è tratta da un altro reperto che è il 192.20 dove compaiono le stesse scene che abbiamo visto più altre senza il logo Rai. Le chiederei se si tratta del girato di questo servizio e in particolare vorrei soffermarmi su una sequenza per fare una domanda. Andiamo avanti. Ecco, fermiamoci un attimo. Ecco, qui si vede un’aula all’interno della quale ci sono dei computer che noi riteniamo siano computer della sala degli Avvocati. Lei è più ritornato? Perché c’è un passaggio abbastanza veloce su quest’aula e poi si dirige la troupe insieme a lei al piano superiore. E’ più sceso? E’ ritornato? Ha notato se si svolgeva dell’attività da parte della Polizia all’interno di quest’aula?>>

Teste CHARTROUX: <<Non ne sono sicuro. Dunque, noi siamo sicuramente saliti al piano superiore dove c’era, a quanto avevo capito, la maggior parte delle persone perché in quel momento la priorità mi pareva verificare la condizione delle persone piuttosto che delle cose. Poi successivamente, sia prima che dopo, abbiamo verificato come dicevo che c’erano questi oggetti rovesciati, rotti a terra, eccetera. Se siamo tornati successivamente mi apre di noi però potrei sbagliare, adesso francamente non lo ricordo esattamente tutti i passaggi di questa visita, diciamo, della scuola.>>

P.M.: <<Nel servizio si fa riferimento a sensazioni percettive di ciò che sta succedendo nell’altra scuola. Vorrei che lei descrivesse in maniera più dettagliata che cosa ha sentito mentre si trovava all’interno della Pascoli.>>

Teste CHARTROUX: <<All’interno della Pascoli si poteva distinguere abbastanza confusamente che dall’altra parte della strada succedeva qualcosa, ho sentito delle grida però non saprei… cioè, non chiaramente… che non indicavano chiaramente qualche cosa che accadeva, diciamo che sicuramente stava accadendo qualche cosa e tra l’altro si poteva vedere che in strada si stava radunando molta gente che comunque concentrava la sua attenzione su quell’altra scuola. Quindi chiaramente qualche cosa stava succedendo e si sentiva gridare… perché a quel punto eravamo al quarto piano, qualcosa veniva dalle finestre. Quindi si è sentito qualche cosa, a quel punto per quello siamo scesi in strada, ecco. Poi, dopodiché è iniziata un’altra fase.>>

P.M.: <<Lei quando dice qualche cosa si riferisce a grida?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì, grida però voci di cui non saprei dire più specificamente cosa dicessero o di chi fossero.>>

P.M.: <<Va beh, certo. Lei quindi dopo essersi recato all’interno dell’istituto della Pascoli scende in strada e si interessa di ciò che accade in Diaz. Erano presenti altre troupe della Rai?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì.>>

P.M.: <<Che lei sappia.>>

Teste CHARTROUX: <<A questo punto sì. Quando siamo arrivati non ne ho viste altre, a questo punto sicuramente ce ne erano parecchie.>>

P.M.: <<Può ricordare quali troupe erano presenti e se conosceva alcuni di questi operatori?>>

Teste CHARTROUX: <<Del TG3 sono arrivati altri due colleghi, Giovanna Botteri e Gianfranco Botta. Sono arrivati un po’ dopo, a un certo punto li ho incontrati li, neanche sapevo che erano arrivati. Di altri francamente non sono sicuro.>>

P.M.: <<Volevo farle vedere alcune sequenze di operatori che si trovano di fronte al cancello della Diaz chiedendole se riconosce o conosce qualcuno di questi operatori. 164.159 parte 2. No, aspettate un attimo. Vi devo dire il minuto. Dunque, si tratta del reperto 164.159 parte seconda, minuto 2.49. Sì, la visione di questo schermo, essendo retroproiezione, è molto scusa… l’altro però è spento, perché è spento? Ah, ecco, si può anche avvicinare, guardi. Forse il microfono ci arriva fino a li. Possiamo partire. Ecco, possiamo fermare un attimo. Si è visto un cameraman con gli occhiali sulla destra che ha una telecamera con un logo che è quello del TG1.>>

Teste CHARTROUX: <<Non mi ricordo. Mi pare di conoscerlo ma non me lo ricordo e non mi ricordo come si chiama. Il mio collega… forse l’operatore può essere più preciso su questo perché magari è più…>>

P.M.: <<Ho capito, però lo conosce di vista. Conferma che è un operatore del TG1?>>

Teste CHARTROUX: <<Mi pare di sì, francamente visto cosi non sono sicuro.>>

P.M.: <<Le farei vedere un altro minuto, il 5.55. Ecco, la pregherei di fare attenzione su una persona che è sulla sinistra dello schermo, vicino al funzionario che sta parlando che ha una barba, un pizzetto. Possiamo mandare il filmato. Ecco, possiamo interrompere.>>

Teste CHARTROUX: <<Si riferisce alla persona con la barba?>>

P.M.: <<Sì, esattamente.>>

Teste CHARTROUX: <<Mi sembra, il filmato è pessimo, Fabio Chiucconi, operatore del TG2.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie. Ne avrei altri due da farle vedere visto che la sua risposta è dubitativa si tratta del 172 parte seconda.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ci stavamo domandando la rilevanze di queste… No, no, mica non è per contestare, è per capire.>>

INTERVENTO: <<Non capivamo in ordine al tema...>>

Avv. ROMANELLI: <<Non abbiamo un verbale di sommarie informazioni precedenti, non riusciamo a capire che cosa dovrebbe il signore individuare. Se il Pubblico Ministero cortesemente volesse dirci lo scopo di questo.>>

P.M.: <<Mi pare che sia un teste che era stato ammesso anche su queste circostanze, cioè sulla presenza di altri operatori e giornalisti e quindi è rilevante ai fine della prova...>>

Avv. ROMANELLI: <<Nessuno contesta che vi fossero altri operatori giornalisti, non so. No, ai fini un po’ di comicità processuale, per capirci.>>

P.M.: <<Presidente, stamattina sono solo quattro testi. Sono…>>

PRESIDENTE: <<Beh, non per questo…>>

INTERVENTO: <<Non è un buon motivo per...>>

P.M.: <<Credo che abbia impegnato forse due minuti questa visione del filmato, comunque per me va bene anche la risposta che ha dato il teste se ritenete… cioè, che ha identificato l’operatore.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Tanto l’ha gia identificato, credo che poi…>>

Avv. ROMANELLI: <<Anche per fare muovere loro che vengano...>>

PRESIDENTE: <<Possiamo chiedere direttamente al teste quali operatori ha visto sul posto. Facciamo anche prima. Non è che…>>

P.M.: <<No, no, certo. Era interesse del Pubblico Ministero avere un’identificazione anche di questi operatori.>>

PRESIDENTE: <<Sì. Ecco, appunto, ma glielo possiamo chiedere chi ha visto.>>

Teste CHARTROUX: <<A distanza di cinque anni non lo potrei dire.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non se lo ricorda, va bene, e allora…>>

Teste CHARTROUX: <<I giornalisti sì, gli operatori…>>

P.M.: <<Mandiamo questo 102.03. Qui è più visibile forse sulla… vicino al funzionario che sta parlando, sulla destra. Ecco, basta. Se vuole glielo faccio rivedere.>>

Teste CHARTROUX: <<Un operatore. Mi sta chiedendo…>>

P.M.: <<Sì, è lo stesso di prima che lei ha detto che le sembra essere Fabio Chiucconi.>>

Teste CHARTROUX: <<Se me lo può fare rivedere.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CHARTROUX: <<Quello laggiù?>>

P.M.: <<Quello che ha la telecamera sulla spalla.>>

Teste CHARTROUX: <<No, su non l’ho vista la telecamera, abbia pazienza. Ah, sì, sì, ho capito., Sì, è Fabio Chiucconi del TG2.>>

P.M.: <<Grazie, si può accomodare. Dunque, lei quindi in una fase successiva è riuscito ad entrare anche nella scuola Diaz.>>

Teste CHARTROUX: <<Successivamente.>>

P.M.: <<Ecco, dall’interno della scuola Diaz avete anche effettuato delle riprese e il servizio che avete fatto e che abbiamo… di cui abbiamo visto solo l’inizio prima sul TG3 ha commentato anche il… ciò che era successo, teatro diciamo, degli eventi all’interno di questa scuola. Si ricorda che situazione ha trovato al momento in cui è entrato?>>

Teste CHARTROUX: <<Nella Diaz?>>

P.M.: <<Nella Diaz, sì.>>

Teste CHARTROUX: <<La Diaz… segni evidenti di violenza su persone, cioè c’erano tracce di sangue in vari luoghi e c’erano anche segni di… cioè, c’erano anche oggetti rotti, vetri rotti o cose del genere, ma a parte la confusione degli oggetti abbandonati e sparsi in giro… ma la cosa più evidente erano evidentemente le tracce di sangue che erano in vari punti, sui termosifoni, su porte, su muri, mattonelle.>>

P.M.: <<Lei ha fatto un giro non solo sul piano terreno ma si è recato anche…>>

Teste CHARTROUX: <<No, sono salito anche ai piani superiori.>>

P.M.: <<Anche ai piani superiori. E le stesse tracce le ha trovate anche ai piani superiori?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano tracce di sangue e ha detto anche oggetti rotti. Le chiedo, ricorda se si trovavano anche attrezzature informatiche all’interno della scuola? Se lo ricorda.>>

Teste CHARTROUX: <<Mi sembra che anche lì ce ne fossero. Sì, mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Ed avevano segni di danneggiamento?>>

Teste CHARTROUX: <<Sa, li… torniamo al discorso di prima, in quel momento la cosa che è più rilevante dal nostro punto di vista era accertare quello che era accaduto alle persone, allora chiaramente di fronte a una scuola che era completamente messa a soqquadro, c’era qualsiasi cosa ovunque e tracce evidenti di violenza su persone, le macchie di sangue… se c’era il computer rotto forse c’ho fatto meno caso nel senso che, diciamo, per intenderci, la notizia era che c’era uno con la testa rotto più che un computer rotto in quel momento.>>

P.M.: <<Senta, lei oltre a effettuare le riprese e quindi a commentare il servizio ha appreso anche notizie nell’immediatezza da funzionari di Polizia sull’operazione, sul tipo di operazione che si era svolta?>>

Teste CHARTROUX: <<No, sul tipo di operazione che si stava svolgendo no, perché, come le ho detto, quando eravamo all’interno della scuola Pascoli ci fu detto dal personale della Polizia che dirigenti ce ne erano tanti ma non sapevano indicarci un dirigente responsabile di quella specifica operazione, cioè quella che era in corso nella scuola Pascoli. Poi, successivamente, quando siamo scesi in strada la confusione era totale per cui l’unica priorità in quel momento era districarsi tra le persone e non sono stato in grado di parlare con nessun dirigente. Quando è venuto quello che si vede in quel filmato che avete mostrato, cioè quando il dottor Sgalla parla con diversi colleghi io ero gia andato via perché io ad un certo punto io lascio quella scuola e mi reco allo stadio Carlini, lasciando sul posto la collega Botteri che era subentrata. A quel punto le ho detto di restare li perché andavo a verificare se cose analoghe stessero succedendo in altre parti della città, quindi quando quel funzionario di Polizia, cioè il dottor Sgalla, parla con i giornalisti io ero gia andato via.>>

P.M.: <<La signora Botteri, la sua collega, invece è rimasta li e lei sa se ha appreso queste notizie?>>

Teste CHARTROUX: <<Se lei ha parlato con persone della Polizia non lo so. Lei è rimasta sicuramente li, poi con chi abbia parlato non lo so dire.>>

P.M.: <<Lei sa dai colleghi che ha incontrato lì sul posto, che ha visto sul posto da chi erano stati avvisati dell’inizio dell’operazione o del fatto che vi fosse questa operazione per cui poi recarsi li sul posto e quando?>>

Teste CHARTROUX: <<No, francamente no.>>

P.M.: <<Senta, lei all’interno della scuola Pascoli ha parlato di uniformi e di personale in borghese. Quando ha parlato di uniformi a che tipo di uniforme fa riferimento?>>

Teste CHARTROUX: <<Dunque, ricordo uniformi… un’uniforme estiva… come si chiama? La drop, l’uniforme, diciamo, formale, cioè la camicia con pantaloni con riga, insomma, coperti o meno da pettorine della Polizia, insomma. Ricordo questo tipo di uniforme, non, se questa è la domanda, uniforme antisommossa, questo non le ricordo, però, le ripeto…>>

P.M.: <<Quindi camicia a maniche corte, pantaloni azzurri e cintura con o senza bandoliera. Non se lo ricorda.>>

Teste CHARTROUX: <<No, con la bandoliera non posso esserle più preciso. Sicuramente camicia a maniche corte e pantaloni con la riga, questo sì.>>

P.M.: <<Caschi in dotazione?>>

Teste CHARTROUX: <<Caschi.>>

P.M.: <<E manganelli?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì, certo, come si vede anche nel filmato>>

P.M.: <<Grazie, io avrei terminato con il teste.>>

PRESIDENTE: <<Domande dalle Parti Civili? Prego Avvocato Robotti.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti, Parte Civile Giuristi Democratici. Dottor Chartroux, io ho solo un paio di domande. Intanto nel servizio che il Pubblico Ministero ci ha fatto vedere lei ha fatto riferimento, si sentiva nell’audio a computer rotti, buttati per terra, poi ha spiegato dopo… nel servizio lei parlava di dischi asportati del computer. Lei ha potuto constatare questa cosa?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì, io ho constatato che i computer erano fracassati ed evidentemente mancavano parti. Quella dei dischi asportati non c’era spazio per elaborare su questo e poi è stata una denuncia che è stata presentata dal team legale, soprattutto del Genoa Social Forum, quindi io ho constatato di persona che i dischi, scusi, che i computer erano fracassati, che evidentemente qualcosa era stato fatto e ho associato la denuncia su quello che è avvenuto alla constatazione fatta di persona che i dischi dei computer erano effettivamente fracassati. Non ho potuto fare un accertamento diretto su computer… su quante parti perché non è che ho potuto fare la conta delle parti, vedere quale mancava, però, diciamo, che con ragionevole… l’unione della constatazione della denuncia mi pareva fare una somma ragionevole.>>

Avv. ROBOTTI: <<Rispetto… lei prima ci ha detto che ovviamente era più interessato alle persone che alle cose in quel momento. Io vorrei evitare di fare vedere un altro reperto video per non, insomma, allungare i tempi. Nello stesso tempo quando lei è entrato nella stanza legale, l’ufficio legale, ha potuto constatare in tutta questa devastazione, diciamo, computer gettati per terra… se nella stanza comunque c’erano apparecchiature che invece non avevano subito questo tipo di sorte, se erano integri apparentemente. Non dico funzionanti ma non colpiti, insomma, visibilmente.>>

Teste CHARTROUX: <<Lei capisce come funziona, si nota il computer a terra rotto, non si nota quello che invece sta li sul tavolo a fare bella mostra, quindi non ricordo questo particolare francamente. Non saprei dirle quanta percentuale di materiale era rotto e quale no, ricordo di aver visto del materiale distrutto, questo sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Un’ultimissima domanda. Quando lei si trovava nella scuola Pascoli o comunque dopo essere uscito vicino alla scuola Pertini lei ha potuto vedere se c’erano Avvocati che si qualificassero o che fossero riconoscibili comunque da altri… da qualche particolare, da qualche affermazione anche come tali che cercavano di entrare nella scuola Pascoli o anche nella scuola Pertini?>>

Teste CHARTROUX: <<Dunque, nella scuola Pascoli, cioè quella della perquisizione, non mi pare. Nella scuola Diaz credo che chiunque abbia cercato di entrare, dagli Avvocati ai parlamentari ai medici, quindi c’era sicuramente in strada qualcuno del team legale, cosi definito, che era legato al Genova Social Forum. Nella scuola Pascoli non ricordo questo dettaglio degli Avvocati.>>

Avv. ROBOTTI: <<Comunque rispetto alla scuola Pertini tutte queste persone, comprese quindi gli Avvocati del team legale come lei lo ha definito, non potevano entrare, cercavano di entrare…>>

Teste CHARTROUX: <<Nessuno poteva entrare e tutti cercavano tutti di entrare compreso, come le ho detto, i parlamentari. Nessuno in quel momento poteva entrare nella scuola Diaz.>>

Avv. ROBOTTI: <<La ringrazio. Non ho altre domande, signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Buongiorno, Avvocato Sabattini. Solo due domande, una è questa: rispetto… chiederei uno sforzo di memoria rispetto a quel dialogo con il poliziotto che lei ha riferito prima. Quando lei gli si rivolge lei gli chiede esattamente, qual è il vostro colloquio?>>

Teste CHARTROUX: <<Nella Pascoli?>>

Avv. SABATTINI: <<Tutto quello che lei ricorda alla Pascoli nel suo colloquio col poliziotto.>>

Teste CHARTROUX: <<Dunque, io ho chiesto… alla Pascoli ho chiesto che cosa stava succedendo e mi hanno detto… ah, no, ecco, dopo aver fatto un giro, insomma, come abbiamo visto, a quel punto c’è stato chiesto di andare via.>>

Avv. SABATTINI: <<Si avvicina al microfono.>>

Teste CHARTROUX: <<Ah, scusate. Dopo aver fatto questo primo giro nella scuola Pascoli a quel punto… che c’è stato concesso di fare in quel momento, poi a un certo punto le forze di Polizia ci hanno chiesto di uscire perché era in corso questa operazione e non potevamo più restare più a lungo. A quel punto ho chiesto di parlare con un dirigente per chiedere… soprattutto per chiedere il permesso in prima esigenza di restare.>>

Avv. SABATTINI: <<Ma la cosa che mi interessava capire… ecco, l’operazione le è stata qualificata, non le è stata qualificata, non gli hanno detto niente?>>

Teste CHARTROUX: <<No, che cosa stavano facendo no. Io ho avuto l’impressione, francamente non le saprei dire se fondata su una dichiarazione esplicita o su una deduzione da quel poco che veniva detto… ho avuto l’impressione anche il personale che era all’interno della scuola non avesse ben chiaro che cosa stava facendo e mi pare di aver colto qualche frase del genere: non sappiamo dire di più perché non sappiamo neanche bene noi che cosa dobbiamo fare.>>

Avv. SABATTINI: <<Le stanze… lei è entrato in tutte le stanze? E’ entrato in tutte le stanze che… ai piani dove lei era andato c’erano… è potuto entrare ovunque?>>

Teste CHARTROUX: <<Alcune, non ricordo se tutte o… alcune.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? No. Le Difese? Qualche domanda?>>

Avv. CORINI: <<Sì. Grazie, Presidente, qualche chiarimento. Buongiorno dottore. Avvocato Corini. Allora, parto dalla sua fine, proprio sulla confusione perché mi ha colpito mentre lei deponeva, il primo inciso che ho memorizzato è che lei ci racconta proprio di una confusione sull’individuazione dell’istituto, prima ancora poi della confusione interna che troverà lei mi pare che abbia riferito di una confusione sul fatto di trovarsi nel complesso Diaz Pertini piuttosto che Pascoli, all’interno di una scuola piuttosto che un’altra.>>

Teste CHARTROUX: <<Diciamo che il luogo che io frequentato nei giorni delle manifestazioni dove c’era, come lei sa, la sede del Genova social forum, di Indymedia, di altre attività era quella scuola li, la Pascoli. Siccome il complesso è fatto di tre scuole in totale la mia percezione, ma non... a mia discolpa e credo anche di altre persone, che Diaz, Pascoli era quella e Pertini era quell’altra. In realtà non era cosi ma comunque, insomma, io quando mi è stato detto: sta entrando la Polizia io sono entrato in quella scuola perché conoscevo quella.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, agganciandomi a questa confusione recepita anche da altre persone sull’individuazione delle due scuole questa possibile differenza tra gli istituti rispetto a quelli che si pensava di dover visitare l’ha percepita anche tra le forze dell’ordine? Qualcuno ha capito se era convinto di trovarsi invece che alla Diaz piuttosto che alla Pascoli?>>

Teste CHARTROUX: <<No, beh, evidentemente l’operazione riguardava entrambi i plessi per cui era abbastanza evidente, quindi non credo che si trovassero nella scuola sbagliata, cioè li era in corso un’operazione e stavano facendo operazione…>>

Avv. CORINI: <<Sì, siccome lei mi aveva detto non capivamo bene cosa… loro hanno detto che non capivano bene cosa dovessero fare le chiedevo se aveva captato qualcosa anche sulla confusione geografica della distribuzione del personale.>>

Teste CHARTROUX: <<Cioè, lei mi sta chiedendo se loro fossero capitati nella scuola sbagliata?>>

Avv. CORINI: <<Se lei ha avuto la percezione, se qualcuno di loro ha detto cose dalle quale lei ha potuto pensare…>>

Teste CHARTROUX: <<No, io ho capito che loro non avevano esattamente chiaro che cosa stessero facendo li e che cosa dovevano fare, non che fossero, come lei dice, nella scuola sbagliata, questo non lo potrei dire. Io ho avuto l’impressione che l’operazione abbracciasse in maniera prevedibile entrambi i plessi, l’uno e l’altro, come era d’altra parte logico, che quindi, per elaborare su questo, l’impressione che ne ho ricavato è che l’idea fosse l’ingresso in entrambe le scuole, che poi che cosa esattamente quelli che io ho visto nella scuola Pascoli dovessero fare mi è parso che non ce lo avessero chiaro neanche loro il perché si trovavano li, non che avessero sbagliato scuola, ecco.>>

Avv. CORINI: <<Comunque, no, abbandonando le impressioni io dicevo se aveva degli elementi, ha percepito delle frasi?>>

Teste CHARTROUX: <<Gli elementi di fatto che avessero sbagliato scuola no.>>

Avv. CORINI: <<Okay. Invece ha percepito proprio frasi dalle quale ha capito che non sapevano cosa dover fare distintamente li.>>

Teste CHARTROUX: <<Sì, e soprattutto che non erano in grado o non volevano indicare un dirigente responsabile di quella specifica operazione.>>

Avv. CORINI: <<Sì, senta, lei ha visto condurre una perquisizione in quel momento in cui ha transitato lei, una perquisizione personale?>>

Teste CHARTROUX: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Ha visto dei poliziotti che perquisivano materialmente… ha ripreso dei poliziotti che materialmente perquisivano, non so, oggetti, zaini o…>>

Teste CHARTROUX: <<No, oggetti o zaini no, evidentemente dallo stato dei locali si capiva che era… che i locali erano stati visitati e che erano state… cioè, c’era stato un ingresso e quando noi siamo arrivati la cosa era evidentemente conclusa.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, ma l’attività a monte quindi lei non ha avuto modo di verificare né di visionarla direttamente intendo dire.>>

Teste CHARTROUX: <<Se non attraverso testimonianze.>>

Avv. CORINI: <<Prego, scusi.>>

Teste CHARTROUX: <<Se non attraverso il racconto di chi era presente, cioè le persone che erano li.>>

Avv. CORINI: <<Quindi non direttamente. Ha identificato… ha nominativi delle persone che le hanno riferito queste cose?>>

Teste CHARTROUX: <<A parte Luppichini che era quello che mi ha chiamato le altre persone no, se non ricordo una persona che si vede nelle immagini che è un economista filippino che avevo intervistato in quei giorni, Walden Bello, che sicuramente era lì presente, l’ho rivisto nelle immagini. Poi altre persone no.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Senta, ho notato che nel primo periodo, prima che lei venisse invitato, ha goduto di una certa libertà di movimento all’interno della scuola? Ho visto… non so se era lei quel soggetto che invitava la telecamera a seguirlo o se c’era qualcuno che gli faceva da scout.>>

Teste CHARTROUX: <<No, no, ero io.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, quindi, voglio dire, ho visto che intorno aveva poliziotti però vedo che si muoveva abbastanza liberamente.>>

Teste CHARTROUX: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Quindi non le fu mai, tranne alla fine quando venne richiesto di uscire, limitato il movimento all’interno della scuola nonostante l’operazione, come lei la definisce, fosse in atto?>>

Teste CHARTROUX: <<Nei primi… siamo stati qualche minuto all’interno della scuola, non saprei dirle quanti. Dopo qualche minuto di questo giro che, appunto, si vede nelle immagini poi a quel punto ci fu chiesto di uscire.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, prima della immagine che ha filmato... il filmato sulla stanza dei computer si vedono delle persone sedute per terra e c’è qualcuno che le sorride, ride e le sta facendo…>>

Teste CHARTROUX: <<E’ questo Walden Bello di cui le parlavo.>>

Avv. CORINI: <<Stava sorridendo, le fa dei gesti, c’erano anche degli altri ragazzi intorno a ridere. Lei ha visto usare minaccia su questi ragazzi da parte delle forze dell’ordine?>>

Teste CHARTROUX: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Ha visto usare violenza da parte delle forze dell’ordine su questi ragazzi?>>

Teste CHARTROUX: <<Come ho detto all’inizio no.>>

Avv. CORINI: <<Per quanto riguarda infine gli oggetti rotti, cioè i computer, ha visto qualcuno delle forze dell’ordine romperli o quando è arrivato lei era gia rotto quello che ha visto?>>

Teste CHARTROUX: <<Era già… quello che era rotto era già rotto.>>

Avv. CORINI: <<La ringrazio. Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Altre domande?>>

Avv. USAI: <<L’Avvocato Usai. Dottor Chartroux, volevo chiedere, io ho visionato quel… insieme a lei il suo reportage. Lei faceva riferimento al momento in cui arrivava alla scuola Diaz di alcune sensazioni e in particolar modo del… si sentiva gas, odori di lacrimogeni. Mi conferma questa impressione?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì.>>

Avv. USAI: <<Cioè, lei è arrivato…>>

Teste CHARTROUX: <<Posso?>>

Avv. USAI: <<Prego.>>

Teste CHARTROUX: <<Quando sono entrato nella sala che era al piano terra della scuola Pascoli, dove c’erano diversi giovani radunati, l’odore di gas lacrimogeno era intenso ma non c’era traccia di fumo, quindi ho ipotizzato che fosse stata utilizzata una bomboletta da qualcuno, nell’ipotesi che ho potuto fare io perché non c’era traccia di fumo, l’odore era di cipolla, insomma, era abbastanza forte. Devo dire che poi è stato negato successivamente da tutti, da una parte e dall’altra che fossero stati utilizzati lacrimogeni. Io l’odore l’ho sentito. Di più non posso dire. E molto distintamente, non ci si poteva sbagliare.>>

Avv. USAI: <<A proposito degli orari, lei è stato contattato verso mezzanotte.>>

Teste CHARTROUX: <<Più o meno.>>

Avv. USAI: <<Quanto tempo ha impiegato da dove si trovava a recarsi alla Diaz Pascoli?>>

Teste CHARTROUX: <<Direi 10, 15 minuti.>>

Avv. USAI: <<Quanto tempo è rimasto all’interno della scuola prima di uscirne e poter accedere all’altra scuola o quantomeno davanti all’altra scuola?>>

Teste CHARTROUX: <<Diciamo anche li… credo intorno ai 15, 20 minuti. Potrei sbagliarmi.>>

Avv. USAI: <<Allora è plausibile che lei si è trovato davanti alla scuola Diaz Pertini dopo le 12 e 30?>>

Teste CHARTROUX: <<Sì.>>

Avv. USAI: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, Presidente, a seguito della domanda che ha fatto il collega… il collega ha chiesto se lei è certo d’aver sentito odore di lacrimogeni e lei ha risposto sì. Collocato dove, nella scuola?>>

Teste CHARTROUX: <<All’interno della sala che era al piano terra della scuola Pascoli.>>

Avv. ROMANELLI: <<All’interno della scuola Pascoli?>>

Teste CHARTROUX: <<Io quando sono entrato… io le riferisco le mie impressioni, le impressioni che ho avuto. Quando io sono entrato nella sala che era al piano terra della scuola Pascoli, dove si sono svolte le conferenze stampa quindi nella sala che conoscevo bene… era un grande sala con finestre peraltro sulla strada, l’odore l’ho sentito distintamente. Ora, se era stato utilizzato all’interno o all’esterno ed era entrato… ma sembrava più che altro distintamente un odore che si poteva sentire all’interno di quel piano di quella sala li.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, le chiedo è sicuro che fosse odore di lacrimogeno o fosse odore acre di altre cose? Per il semplice motivo che risulta pacificamente agli atti che la persona che assisto io nel corso di una riunione precedente a quest’accesso alla scuola Diaz…>>

P.M.: <<Presidente, no, c’è opposizione a questa…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, facciamo la domanda non... la premessa non...>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma se non faccio la premessa, allora, facciamola così. Canterini che io assisto propose di…>>

P.M.: <<No, no, Presidente, è una circostanza che non può essere contestata.>>

PRESIDENTE: <<Allora, ecco, è la premessa che non può essere considerata. Lei può chiedere al teste quello che ha visto o ha sentito ma non fare premesse e quindi poi chiedere una conclusione su quelle premesse.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma io non sto chiedendo…sto chiedendo che il teste può anche avere sentito un determinato odore che attribuisce a lacrimogeni potrebbe essere un’altra cosa.>>

PRESIDENTE: <<E allora chieda al teste se...>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma è pacifico che non sono stati lanciati lacrimogeni. Chiedo semplicemente questo.>>

P.M.: <<No. Mi scusi Presidente, la cosa...>>

PRESIDENTE: <<E’ la premessa che non è provata e quindi non è corretto perché il teste non può sapere… Il teste può dire esclusivamente se ha sentito odore di lacrimogeni o se questo poteva essere l’odore di qualcos’altro.>>

Teste CHARTROUX: <<Io posso dirle, Presidente, che ho sentito quest’odore che a me sembrava odore di lacrimogeni e di lacrimogeni ne ho annusati tanti in quei giorni a Genova… sì, ovviamente la possibilità che mi sia sbagliato esiste. A me è parso distintamente così.>>

PRESIDENTE: <<Questa è l’unica cosa che ci può dire il teste.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande al teste?>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Una sola. Mi ricollego a una specificazione su quanto chiesto dall’Avvocato Corini. Buongiorno, sono l’Avvocato Tambuscio, difensore di Parte Civile.>>

Teste CHARTROUX: <<Buongiorno.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Quando lei è arrivato in via Cesare Battisti, davanti la scuola Pascoli, cosa stava succedendo nell’edificio di fronte? Nel senso, era in corso un’operazione di Polizia alla Pertini o era deserta?>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, scusi…>>

INTERVENTO: <<Sul metodo...>>

PRESIDENTE: <<Ho già richiamato più volte.>>

INTERVENTO: <<C’è opposizione, perché...>>

PRESIDENTE: <<A questo sistema, perché prima...>>

INTERVENTO: <<Non può fare domande quando è finito il controesame.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, è inutile che io abbia un eco, che stava dicendo esattamente questo. Dunque, l’ordine è… il Pubblico Ministero, le Parti Civili e infine le Difese. Poi ci possono essere delle altre domande che si riallacciano alle domande svolte dalle Difese, ma non domande nuove su altri fatti. Ecco.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Se posso spiegare io ho due ragioni da proporre. Innanzitutto l’Avvocato Corini ha esplorato, diciamo, l’argomento della possibile confusione tra le due scuole. La mia domanda era diretta a capire se era in corso una perquisizione o comunque un’operazione anche nella scuola di fronte in modo da cercare di capire se era possibile una confusione tra due scuole o no. Posso essere più chiaro su questo.>>

PRESIDENTE: <<Credo Avvocato che su questo punto non vi siano dubbi ormai, dopo tutti i testi che abbiamo sentito, circa 100, che hanno detto che erano in corso entrambe le… io credo che dubbi su questo, per cui mi sembrano delle domande superflue.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<La seconda ragione ma comunque, visto che non ci sono dubbi, rinuncio alla domanda era semplicemente solo dico per il futuro la lettura del 498 terzo comma che dice che la parte che ha chiesto l’esame può proporre dopo il controesame nuove domande quindi io mi rifacevo al 498 terzo comma ma comunque adesso rinuncio.>>

PRESIDENTE: <<La parte che ha chiesto l’esame. Lei ha chiesto l’esame?>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Il teste è dei suoi?>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Non sono in controesame in questa fase, rinuncio alla domande perché visto che è chiaro quello che è successo rinuncio alla domanda.>>

INTERVENTO: <<Non è che tu debba rinunciare, la domanda...>>

PRESIDENTE: <<Va bene, è superato il punto. Avete altre domande? No. Dopo questa… possiamo licenziare il teste, ringraziando di essere venuto.>>

 Teste CHARTROUX: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Prego.>>

P.M.: <<Il signor Stefano Cangemi.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Vuole leggere a voce alta quell’impegno per favore? Prego.>>

Teste CANGEMI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi. Dica le sue generalità.>>

Teste CANGEMI: <<Sono Stefano Cangemi, nato a Roma il 7/04/1955.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno signor Cangemi. Dunque, lei che professione svolge?>>

Teste CANGEMI: <<Io sono telecineoperatore alla Rai, al TG3.>>

P.M.: <<All’epoca delle manifestazioni anti G8 del luglio 2001 lei svolgeva la stessa attività?>>

Teste CANGEMI: <<Sì, esattamente.>>

P.M.: <<Le chiederei di riferire sull’attività che li ha svolto professionalmente unitamente al giornalista Riccardo Chartroux la sera… la notte fra il 21 e il 22 di luglio del 2001. Le chiederei di riferire dove lei si è recato insieme al giornalista Chartroux e che tipo di attività ha svolto. Poi le mostrerò un filmato per chiederle se lei riconosce come immagini girate da lei quelle che compaiono nel filmato.>>

Teste CANGEMI: <<Beh, quella sera gia avevo comunque avuto una giornata piuttosto intensa e faticosa. Eravamo a cena lì in zona grossomodo, insomma, e poi abbiamo saputo, non mi ricordo come, di questa cosa che stava succedendo lì alla scuola… cos’era, la Pascoli Diaz, e avendo finito di cenare, insomma, siamo andati lì in zona dove per quanto ricordo abbiamo trovato un grande assembramento di forze dell’ordine e visto un Carabiniere, mi ricordo, che ci informò che lì si stava svolgendo in quel momento un’azione di Polizia, ovviamente questo per quanto riguarda le nostre condizioni professionali ci induceva ad andare a vedere cosa succedesse. Siamo entrati nella scuola… io non ho mai capito se si chiamasse Pascoli o Pertini.>>

P.M.: <<Pascoli.>>

Teste CANGEMI: <<Era Pascoli evidentemente, sì. Siamo entrati lì dentro e mi ricordo di aver visto numerosi giovani seduti a terra lungo i corridoi, spalle appoggiate al muro. Mi sembrò che fossero, così, molto turbati, diciamo. Per questa cosa ricordo ancora di aver visto e aver ripreso anche se non sbaglio dei computer danneggiati, forse un paio su una scrivania, forse anche altri pezzi buttati per terra. Chiaramente sono ricordi anche un po’ confusi.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo, appunto, far vedere questo filmato. Si tratta del reperto 192.20 dal minuti 8.17 secondi. Guardi, le immagini forse più chiare sono dal televisore ma, insomma, se vuole vedere il televisore si può anche avvicinare e si porta il microfono appresso.>>

Teste CANGEMI: <<No, lo vedo bene anche da qui. Grazie.>>

P.M.: <<Va bene. Si può fermare qui. Riconosce questo filmato come quello da lei girato in quell’occasione?>>

Teste CANGEMI: <<E’ assolutamente possibile che sia il mio.>>

P.M.: <<Si nota una persona dietro cui va la telecamera. Si tratta di Riccardo Chartroux.>>

Teste CANGEMI: <<Esattamente, sì.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di una sala all’interno della quale ha visto dei computer, qui si vede una sala all’interno della quale si vedono dei computer, degli oggetti. Se possiamo andare avanti lentamente. Magari anche da prima, un po’ prima. Ecco, questa è una sala con dei computer, ci sono anche dei computer danneggiati. Lei si riferisce a questi locali quando ricorda…>>

INTERVENTO: <<Scusi, però Presidente, mi perdoni. Fatta cosi la domanda è assolutamente suggestiva. Questa è una sala. Ci sono computer anche danneggiati, facciamolo dire al testimone, se no…>>

P.M.: <<Il testimone Presidente, lo aveva detto prima.>>

INTERVENTO: <<No. Abbiamo dovuto ricorrere alla moviola per isolare un frammento…>>

PRESIDENTE: <<Allora, io credo che la moviola che abbiamo visto con molta tecnica riguardi esclusivamente la localizzazione dei computer rotti ma la presenza dei computer rotti l’aveva gia indicata il teste inizialmente e lì ce lo dirà se sono quelli che ha visto o no.>>

P.M.: <<Ma io sono paziente, non è un problema. Prego, risponda.>>

Teste CANGEMI: <<Io ripeto esattamente quello che ho detto. Ho visto e mi sembra di aver ripreso… mi sembra di ricordare un paio di computer danneggiati su una scrivania e forse dei pezzi a terra e questo è quello che ho detto.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, volevo chiedere una specificazione, se aveva terminato con la risposta.>>

Teste CANGEMI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quando lei ha ripreso i computer sul tavolo per caso c’erano delle persone che venivano intervistate su questo che era avvenuto?>>

Teste CANGEMI: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Le vorrei far vedere un altro frammento di questo filmato chiedendole se si tratta delle immagini di cui ha riferito lei adesso. Si ricorda se erano queste le immagini di cui ha riferito?>>

Teste CANGEMI: <<Onestamente no, non ricordo se possono essere le mie immagini.>>

P.M.: <<Va beh. Quanto vi siete trattenuti all’interno dell’edificio?>>

Teste CANGEMI: <<Probabilmente un 45 minuti forse. Mi riesce molto difficile.>>

P.M.: <<Durante questo sopralluogo che avete effettuato lungo i piani anche dell’edificio lei ha avuto modo di rendersi conto di che cosa stava accadendo anche all’esterno? Cioè, giungevano rumori o altro che vi facessero capire che c’era in corso un’attività anche all’esterno di questo edificio, cioè nell’edificio di fronte?>>

Teste CANGEMI: <<No.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste CANGEMI: <<Non mi ricordo di aver sentito rumori che mi facessero pensare a qualcosa all’esterno dell’edificio.>>

P.M.: <<Lei è sempre stato intento nell’attività di ripresa?>>

Teste CANGEMI: <<Sì, assolutamente.>>

P.M.: <<Quindi sostanzialmente seguiva il giornalista Chartroux e doveva riprendere e filmare tutto quello che poteva interessare per la formazione di una servizio giornalistico. E’ corretto?>>

Teste CANGEMI: <<E’ corretto dire che noi lavoriamo insieme. Io posso essere autonomo e/o comunque prendere delle indicazioni dal giornalista Chartroux, quindi è un prodotto che nasce da due persone.>>

P.M.: <<Ecco, quello che volevo capire, nel momento in cui lei è stato all’interno dell’edificio la sua attività è stata essenzialmente effettuare delle riprese?>>

Teste CANGEMI: <<Sì, sì, assolutamente.>>

P.M.: <<Ascolti, quando siete poi usciti dall’edificio lei è stato sempre insieme a Chartroux o come diceva adesso ha svolto attività autonoma?>>

Teste CANGEMI: <<Io questo non posso ricordarlo con esattezza. E’ probabile che io abbia anche svolto delle attività autonomamente, è possibile.>>

P.M.: <<Si è interessato di ciò che accadeva presso l’istituto scolastico di fronte a quello nel quale eravate entrati?>>

Teste CANGEMI: <<Allora, guardi, è successo un episodio che… però pure lì ricordo poco. Mi ricordo che forse c’era un onorevole e probabilmente con un medico che volevano che io entrassi con loro nella scuola di fronte e quindi siamo andati per cercare di entrare in quella scuola. Qualcuno dei sottoufficiali o ufficiali, io ripeto non ricordo, ha detto che non potevamo ancora e che probabilmente avremmo avuto la possibilità di entrare da lì a 20 minuti, 30 minuti, cosa che però poi in seguito non è accaduta.>>

P.M.: <<Nel senso che lei non è più entrato in scuola?>>

Teste CANGEMI: <<Nel senso che non è più arrivato un’autorizzazione in merito.>>

P.M.: <<Ah, in quel periodo di tempo che vi era stato preannunciato?>>

Teste CANGEMI: <<Anche più tardi forse, anche qualche minuto più tardi. Credo nell’ora successiva insomma.>>

P.M.: <<Ho capito. Siete rimasti fuori, insomma.>>

Teste CANGEMI: <<Sì, sì, siamo rimasti.>>

P.M.: <<E quand’è che riuscito a entrare dentro quindi?>>

Teste CANGEMI: <<Soltanto il giorno successivo.>>

P.M.: <<Senta, le volevo mostrare un filmato, un reperto filmato, il 164.159 parte due dove si vedono degli operatori televisivi con telecamera, chiedendole se lei conosce qualcuno di questi, se riconosce o conosce qualcuno.>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, vale il discorso di prima. Non possiamo chiedere direttamente chi c’era che conosceva senza farci…>>

PRESIDENTE: <<Credo che abbiamo già a lungo ormai… già abbiamo visto il primo, questo mi sembra del tutto superfluo.>>

P.M.: <<No, mi scusi Presidente, il dottor Chartroux ha indicato un operatore dicendo ritengo sia… ma può rispondere meglio su questa domanda l’operatore Stefano Cangemi. Quindi io… è interesse del Pubblico Ministero anche verificare se è possibile l’identificazione di questi che sono operatori che erano sul posto e che hanno effettuato riprese anche in momenti analoghi a quelli di cui noi abbiamo documentazione.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, chiediamo ora al teste se si ricorda…>>

Avv. ROMANELLI: <<Magari ci saranno delle (inc.) di queste cose, no?>>

P.M.: <<Sì, mi scusi Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Chiediamo al teste se si ricorda di aver visto altri operatori della Rai presenti all’epoca.>>

P.M.: <<Si ricorda di aver visto altri operatori?>>

Teste CANGEMI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, allora posso mostrare le immagini?>>

PRESIDENTE: <<E chi sono questi operatori?>>

Teste CANGEMI: <<Mah, io ricordo soltanto un collega, almeno… perché lavora al TG3 con me quindi lo conosco sicuramente. Si chiama Gianfranco Botta, però su quello che poi lui ha fatto operativamente non so nulla perché poi a quel punto io sono venuto via da li.>>

P.M.: <<Siccome ha riferito un nome mi corre l’obbligo di fargli vedere le immagini per capire se Gianfranco Botta è lui.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, ma vuole che non conosca… gli facciamo vedere l’immagine di uno che conosce?>>

P.M.: <<No, non sappiamo. Presidente, se non mi viene consentito di far vedere l’immagine che intendo far riconoscere non so se il signor Gianfranco Botta corrisponda all’operatore che io ho interesse a evidenziare. Io non capisco perché…>>

PRESIDENTE: <<Va bene, facciamo prima a vederci questi due minuti che a stare a discutere su questo punto. Prego, tanto mi sembra… che qui a mattinata va avanti.>>

P.M.: <<Minuto 2.03 di questo reperto. Se può farmi la cortesia di avvicinarsi al televisore e portarsi il microfono. Ecco, in particolare le volevo chiedere se la persona che si vede con la telecamera in spalla sulla destra…>>

Teste CANGEMI: <<Assolutamente non è Gianfranco Botta.>>

P.M.: <<Non è Gianfranco Botta e non lo conosce?>>

Teste CANGEMI: <<No, non lo conosco.>>

P.M.: <<Va bene, grazie. Per me questo è sufficiente. Grazie, avrei terminato Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego, domande dalle Parti Civili?>>

Avv. ROBOTTI: <<Buongiorno. Avvocato Robotti, Parte Civile Associazione Giuristi Democratici.>>

Teste CANGEMI: <<Buongiorno.>>

Avv. ROBOTTI: <<Signor Cangemi, nel filmato che ci ha fatto vedere prima il Pubblico Ministero che lei ha girato nella stanza dove vi erano i computer che lei ha detto rotti si vede che voi passate ma non entrate. Io vorrei chiedere se ricorda se era possibile entrare nella stanza in quel momento e se quelle sono riprese che avete fatto subito, all’inizio, quando siete saliti al piano superiore. Cioè, si vede che voi passate ma non entrate nella stanza.>>

Teste CANGEMI: <<Allora, no, non sono in grado di ricordare se mi è stato impedito l’accesso in quella stanza. Per quanto riguarda la domanda se siamo saliti subito al piano superiore se non immediatamente comunque nel giro di pochi minuti forse.>>

Avv. ROBOTTI: <<Comunque, quando siete passati all’interno vi erano dei poliziotti? Stava succedendo qualcosa? Vi era un’operazione in corso per quello che lei ha potuto vedere o sentire?>>

Teste CANGEMI: <<Beh, c’era un via vai di…>>

Avv. ROBOTTI: <<No, nella stanza intendo. Proprio nella stanza, se c’erano dei…>>

Teste CANGEMI: <<Lei dice nella stanza dove sono i computer?>>

Avv. ROBOTTI: <<Dei computer. L’ufficio legale, quello che è.>>

Teste CANGEMI: <<Non sono in grado di ricordarlo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ho capito. Volevo chiedere anche se quando voi siete riusciti a entrare o anche successivamente avete avuto modo di constatare che c’erano Avvocati, che si potessero riconoscere come tali e si fossero qualificati come tale, che cercassero di entrare nella scuola Pascoli dove siete entrati voi che successivamente anche nella Pertini alla vostra uscita.>>

Teste CANGEMI: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<La domanda è anche formulata in maniera... così...>>

Avv. CORINI: <<Non ha mai detto una cosa del… allora, a parte che la domanda mi sembra che tenda copiosamente a suggerire la risposta ma introduce un tema che proprio il testimone aveva fino a quanto momento assolutamente non lambito, almeno che mi sia sfuggito a me, signor Presidente. Cioè, non mi pare che il testimone abbia detto che c’erano degli Avvocati... che glielo sta dicendo lei collega.>>

Avv. ROBOTTI: <<No, io lo sto chiedendo.>>

Avv. CORINI: <<No, la domanda reca un risposta, glielo sta dicendo lei, è diverso.>>

Avv. ROMANELLI: <<La domanda è: c’erano dei colleghi? Cosa facevano questi colleghi? La domanda è questa.>>

PRESIDENTE: <<Se vuole riformulare la domanda in questi termini… cioè, se ha visto delle persone all’interno e chi erano.>>

Avv. ROBOTTI: <<Lei ha visto durante le riprese che lei ha fatto, durante quest’operazione, degli Avvocati, persone che si erano qualificate come tali o che risultavano tali da qualche particolare circostanza, che cercavano di entrare all’interno della Pascoli?>>

Teste CANGEMI: <<Se ci fossero stati non lo so, non sono stato in grado di riconoscerli.>>

Avv. ROBOTTI: <<E successivamente per quanto riguarda la scuola Pertini? La scuola di fronte, quando siete usciti dopo aver fatto le riprese nella Pascoli?>>

Teste CANGEMI: <<No, ripeto, le uniche persone che in qualche modo ho potuto qualificare erano questo onorevole del quale però non ricordo il nome e un medico che stava con lui che volevano introdurmi insieme a loro.>

Avv. ROBOTTI: <<Va bene, la ringrazio. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. SABATTINI: <<Buongiorno. Avvocato Sabattini, Difesa Parte Civile. Volevo avere… chiederle questo: c’erano… lei ricorda di aver visto agenti di Polizia donne?>>

Teste CANGEMI: <<Mah, qui succede un fatto, forse se…>>

Avv. CORINI: <<Presidente, scusi, qui veramente… a titolo personale, sulla rilevanza della domanda c’è opposizione.>>

P.M.: <<La domanda è assolutamente irrilevante, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi, grazie. Allora, siccome abbiamo già sentito parlare specificamente alcuni testi di una donna poliziotto che avrebbe agito in un certo modo potrebbe essere rilevante sapere se l’ha vista.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Stava dicendo? E’ successo un fatto?>>

Teste CANGEMI: <<No, va bene, la risposta sinteticamente è sì perché una donna m’ha… come dire, m’ha colpito perché insomma… in un contesto del genere facilmente una donna colpisce e tra l’altro era una donna che io gia avevo visto nel giorno precedente credo.>>

Avv. SABATTINI: <<Scusi, dove l’aveva vista, non ho capito.>>

Teste CANGEMI: <<E questo infatti mi incuriosì molto perché la donna in questione era in borghese e portava un pantalone leopardato. Era, come dire, una bella donna, l’avevo vista, l’avevo notata nel corteo dei pacifisti, il giorno prima.>>

Avv. SABATTINI: <<Mentre svolgeva servizio?>>

Teste CANGEMI: <<No, era li nel corteo, come una pacifista qualsiasi. L’ho ritrovata li, nella Pascoli, con il suo casco azzurro, stesso pantalone, stessa donna, sono sicuro.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

Avv. ROMANELLI:<<Per non mimetizzarsi.>>

Teste CANGEMI: <<No, beh, stava... la cosa che mi ha ricondotto a riconoscere quella donna, insomma.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego, le Difese?>>

Avv. CORINI: <<Su questo inciso… quindi… cosi chiudiamo. Questa donna cosi come l’aveva vista alla manifestazione aveva solo l’aggiunta del casco e poi aveva la stessa mise all’interno della scuola?>>

Teste CANGEMI: <<Esattamente.>>

Avv. CORINI: <<Perfetto. Senta, un’altra cosa: ha detto di essersi trattenuto all’interno dell’istituto circa tre quarti d’ora, 45 minuti?>>

Teste CANGEMI: <<Approssimativamente.>>

Avv. CORINI: <<Cioè nella scuola, certo.>>

Teste CANGEMI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ci può dire dopo quanto tempo, se l’ha visto, la Polizia ha cominciato a defluire da questa scuola? Dopo quanto tempo dal vostro arrivo se l’ha visto?>>

Teste CANGEMI: <<Non ha defluito.>>

Avv. CORINI: <<Cioè, quando lei è andato via dopo 45 minuti continuavano a rimanere anche nella Pascoli quindi?>>

Teste CANGEMI: <<Guardi, io ho detto 45 minuti come limite massimo ma più probabilmente 30 minuti. Quando poi forse un ufficiale, non mi ricordo se di Polizia o dei Carabinieri… perché c’era una grande confusione e forse grazia soltanto a quella confusione che c’era io riuscivo a rimanere là. Poi, un ufficiale, mi sembrava che fosse un ufficiale, ha capito chi ero e ha detto: adesso basta, fuori, fuori di qui, mi ha fatto spegnere la telecamerina perché era…>>

Avv. CORINI: <<Ecco, era… si ricorda se era della Polizia o dei Carabinieri?>>

Teste CANGEMI: <<Eh no, non me lo ricordo. Mi sembra che fosse un ufficiale però.>>

Avv. CORINI: <<C’erano anche Carabinieri o solo Polizia se se lo ricorda?>>

Teste CANGEMI: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. CORINI: <<Senta, nel momento comunque che ha fatto… svolto le riprese ha potuto godere di una libertà di movimento? L’unico stop le è stato dato da questo ufficiale? Fino a quel momento ha potuto riprendere e girare all’interno dei corridoi?>>

Teste CANGEMI: <<Sì, ritengo grazie al fatto che probabilmente in qualche modo m’ero confuso tra di loro anche non volendolo, insomma.>>

Avv. CORINI: <<Beh, insomma, comunque la telecamera ce l’aveva, voglio dire.>>

Teste CANGEMI: <<No, perché dopo una giornata di riprese avevo esaurite tutte le batterie. Avevo cominciato a riprendere con la grande telecamera ma ne avevo una nel mio zainetto digitale, una palmare che normalmente poi le usano anche le forze dell’ordine per riprendere le loro azioni. Apposta sto dicendo che probabilmente mi sono confuso.>>

Avv. CORINI: <<Mi perdoni ma non avevate… perché credo che anche il suo collega, Chartroux... avevate un pass, un qualcosa di distintivo che vi identificasse come giornalisti?>>

Teste CANGEMI: <<Sì, non mi ricordo se in quel momento lo portavo, probabilmente sì.>>

Avv. CORINI: <<Ah, quindi avevate identificati come giornalisti.>>

Teste CANGEMI: <<Probabilmente sì ma ripeto, c’era molta confusione.>>

Avv. CORINI: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Nessuna domanda. Il teste può andare, grazie di essere venuto. Buongiorno.>>

Teste CANGEMI: <<Buongiorno, grazie.>>

P.M.: <<Signor Mancuso Vincenzo.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Vuole leggere a voce alta quell’impegno per favore?>>

Teste MANCUSO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Le sue generalità.>>

Teste MANCUSO: <<Mi chiamo Vincenzo Mancuso, nato a Catanzaro il 2/2/1973.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dunque, buongiorno signor Mancuso. Lei era a Genova durante le manifestazioni anti G8 che si sono svolte nel Luglio del 2001.>>

Teste MANCUSO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei è un operatore?>>

Teste MANCUSO: <<Io sono un documentarista.>>

P.M.: <<Documentarista per conto di quale…>>

Teste MANCUSO: <<Io sono un documentarista libero ed in questo caso collaboravo con l’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio che è una Fondazione che sta a Roma.>>

P.M.: <<Dunque, io vorrei riferirmi in particolare a un reperto firmato che è 234 per il nostro archivio e glielo mostrerei perché lei mi dica se si tratta di un filmato ripreso da lei nella sera fra il 21 e il 22 di luglio del 2001. Partiamo pure.>>

Teste MANCUSO: <<Ecco, scusi. Io a questo proposito ho portato con me un materiale che penso sia lo stesso di qualità più alta, quindi io lo lascerei anche se…>>

P.M.: <<Va bene, poi chiederemo al Presidente se possiamo produrre la sua copia. Possiamo partire con il filmato. Dalle prime scene, ecco, vorrei che lei chiarisse. Innanzitutto si tratta di un filmato che lei riprende… se possiamo fermare un attimo per favore… che le riprende da dove?>>

Teste MANCUSO: <<Io questo lo riprendo dal balcone di un’abitazione che mi ospitava in quei giorni, l’abitazione di Tozzi Andrea e quindi ero lì sul balcone e facevo queste riprese dall’alto.>>

P.M.: <<Il filmato si apre con delle scene che abbiamo visto che inquadrano una macchina distrutta.>>

Teste MANCUSO: <<Io stavo tornando dalla giornata, insomma, che avevo documentato e quindi li passavo… adesso non ricordo bene, penso verso Piazzale Kennedy o quelle zone lì, insomma, stavo rientrando.>>

P.M.: <<Questo solo per dare conto del fatto che si comincia con una scena che sembra disomogenea rispetto al contesto che viene ripreso dopo. In che occasione lei ha… cioè, qual è stato il motivo per cui lei ha acceso la macchina da ripresa dall’abitazione del signor Tozzi dove si trovava quella sera?>>

Teste MANCUSO: <<Allora, io, appunto, ero appena rientrato e quindi Tozzi mi ha chiamato, io mi ero messo a dormire, mi ero buttato nella stanza dove mi ospitavano. Tozzi mi ha chiamato dicendomi che fuori c’era un grande trambusto, che c’era… che stava succedendo qualcosa, c’era un gran rumore e quindi io sono uscito sul balcone gia con la videocamera per documentare, insomma, per filmare nel caso accadesse qualcosa. Devo precisare che io prima ero passato da quella stessa strada poco prima e non c’era…>>

P.M.: <<Cioè, quella che si vede inquadrata dalla sua telecamera?>>

Teste MANCUSO: <<Sì. Io sono passato da li tornando a casa e sarà stata circa mezz’ora prima o 40 minuti prima e non avevo avvertito assolutamente nulla perché era tutto molto tranquillo.>>

P.M.: <<Lei sa riferire a che ora all’incirca lei è stato svegliato per questo motivo e ha cominciato quindi a riprendere?>>

Teste MANCUSO: <<Questo avveniva circa alle 9.30.>>

P.M.: <<Le scene che vengono riprese riguardano… si vede la piazza che è sottostante l’edificio, si tratta di Piazza Merani e la via che comincia a partire da Piazza Merani che è via Cesare Battisti. Possiamo fare andare un attimo le immagini. Ecco, lei ha inquadrato la piazza, ha avuto modo di capire qual era l’origine della confusione per cui lei era stato svegliato e si era determinato poi ad effettuare le riprese?>>

Teste MANCUSO: <<No, perché in realtà quando io sono arrivato di la ho acceso la camera in questa fase, quello… cioè, il rumore che c’era gia stato era gia passato, quindi era una situazione in cui appunto non c’era più qualcosa che accadeva, insomma.>>

P.M.: <<Che tipo di rumore?>>

Teste MANCUSO: <<Mah, erano urla, erano comunque trambusti di questo tipo, insomma.>>

P.M.: <<Le scene che si vedono inquadrate in questo inizio del suo reperto 234 riguardano la piazza Merani. Quando lei riferisce di trambusto o di rumore la sua provenienza la sa indicare?>>

Teste MANCUSO: <<In questo momento, appunto, non ce ne erano più.>>

P.M.: <<Ma la provenienza del trambusto delle urla?>>

Teste MANCUSO: <<In realtà no, perché appunto ripeto, quando io sono arrivato io direttamente non ho sentito questo. Io sono stato chiamato su indicazione di quello che c’era gia stato, tant’è, appunto, che arrivato li io ho anche con mia immagine cerco di capire che cosa accade ma quello che vedo è una situazione comunque sì, in cui non succede molto.>>

P.M.: <<Ecco, qui si sente la presenza di un elicottero. Volevo chiederle, questo elicottero che si sente sullo sfondo lei lo aveva gia sentito prima?>>

Teste MANCUSO: <<No, questo elicottero lo sento in questo momento. Prima non c’era, insomma.>>

P.M.: <<Dal momento in cui lei sta effettuando questa ripresa, possiamo interrompere un attimo… che cosa succede? Cioè, lei continua ad effettuare la ripresa perché il suo reperto è molto lungo, dura più di un ora. Lei continua ad effettuare questa ripresa o no?>>

Teste MANCUSO: <<Allora, io filmo ancora per qualche minuto finché appunto vedo che non c’è… cioè, non succede o comunque non c’è più nulla nella piazza, insomma, non vedo che non sta succedendo qualcosa e quindi, appunto, ripeto, non stavo molto bene quella sera quindi sono tornato a riposarmi, però dicendo e chiedendo a chi mi ospitava quindi ad Andrea Tozzi di avvisarmi di chiamarmi nel caso succedesse qualcosa in modo tale che io sarei subito uscito fuori a filmare.>>

P.M.: <<E questo qualcosa poi è successo?>>

Teste MANCUSO: <<Questo qualcosa è successo dopo… adesso non ricordo bene quanto… però forse circa mezz’ora, un’ora, non ricordo bene ma comunque sul nastro… c’è impresso sul nastro originale il time, l’orario. Forse spostato di un’ora perché la camera non era settata sull’ora legale, però l’orario corrisponde precisamente. Questo qualcosa è successo più avanti, tant’è che Tozzi è venuto, mi ha chiamato e io mi ricordo che veramente riposavo da pochissimo tempo e io la camera l’avevo gia lasciata comunque fuori e quindi ho ricominciato a riprendere, quindi c’è uno stacco temporale tra questo e quello che ho filmato dopo.>>

P.M.: <<In effetti si percepisce uno stacco anche di luminosità delle immagini. Ecco, volevo che lei riferisse che cosa ha visto e che cosa è successo, quali sono state le sue percezioni al di là poi anche delle riprese filmate nel momento in cui ha ricominciato a effettuare riprese.>>

Teste MANCUSO: <<Beh, io quello che ricordo nella… nel secondo momento era, appunto, questa presenza molto massiccia delle forze dell’ordine che si avvicinavano alle due strutture per cui quindi non capivo bene la motivazione, non capivo bene che situazione si stava presentando. Sentivo gli elicotteri, che prima avevo gia… nella prima parte avevo sentito fermi più o meno in quella zona, li sentivo molto più presenti e quindi avvertivo che stava per accadere qualcosa probabilmente di diverso rispetto alla prima volta che avevo filmato.>>

P.M.: <<Le… se lei ricorda, quando ha visto l’arrivo delle forze di Polizia ha capito dove erano dirette queste forze di Polizia?>>

Teste MANCUSO: <<Io anche per come si erano predisposti, anche per quello che comunque avevo gia visto nelle giornate precedenti, quindi avevo visto anche un pochettino i movimenti che c’erano per le piazze… per me era chiaro che andassero verso la struttura del… che ospitava il Social Forum quindi mi riferisco alla struttura del Media Center e questo devo dire che appunto non riuscivo a inquadrarlo, non riuscivo a capire.>>

P.M.: <<Può andare avanti a descrivere che cosa percepisce nel momento in cui effettua queste riprese anche come sensazioni uditive, cioè come percezioni uditive.>>

Teste MANCUSO: <<Sì, io a un certo punto, appunto, considerando che con lo zoom arrivo al massimo… quindi stringo al massimo il campo visuale e cerco di spingermi il più possibile in là nella strada che so che porta appunto davanti alla struttura. Quello che sento e che veramente mi spaventa anche, mi inquieta, sono dei rumori molto forti e delle urla che arrivano in direzione però della scuola, infatti poi ad un certo punto sposto la camera… della scuola che stava di fronte alla struttura che ospitava il Social Forum. Queste urla e queste grida si protraggono comunque per qualche minuto buono, insomma. Percepisco che sta succedendo qualcosa, insomma, che c’è un’irruzione o comunque c’è qualcosa di molto violento che arriva da quella zona.>>

P.M.: <<Senta, per essere chiari anche come riferimenti geografici. Lei sta riprendendo da una finestra che si trova…>>

Teste MANCUSO: <<Da un balcone.>>

P.M.: <<Da un balcone che si trova ad un piano piuttosto alto dell’edificio?>>

Teste MANCUSO: <<Si trova… adesso non ricordo bene, questo sicuramente (inc.) civile, però che era il sesto piano.>>

P.M.: <<Di fronte a sé lei vede qualcosa? Di fronte al balcone dove lei sta riprendendo?>>

Teste MANCUSO: <<Di fronte al balcone mi ricordo che non c’è… se non sbaglio non c’è niente perché io comunque guardavo lateralmente.>>

P.M.: <<Cioè, in linea d’aria lei ha l’edificio scolastico Diaz di fronte?>>

Teste MANCUSO: <<Io ce l’ho laterale. Cioè, non ho l’edificio Diaz, lateralmente io ho questa piazza che noi vediamo è l’unica parte dell’edificio Diaz che io vedo è la parte… essendo più largo rispetto al palazzo che sta davanti è l’ultima parte.>>

P.M.: <<La parte laterale quindi.>>

Teste MANCUSO: <<La parte laterale vedo, non frontale ma laterale.>>

P.M.: <<Ma tra il suo balcone e la parte laterale dell’edificio Diaz non ci sono altri palazzi?>>

Teste MANCUSO: <<No, non c’è nulla.>>

P.M.: <<Lei, le urla di cui ha riferito, le grida le sente, ha detto prima, arrivare dalla scuola che è di fronte alla Pascoli.>>

Teste MANCUSO: <<Sì, io li percepisco arrivare là dove vedo le luci accese.>>

P.M.: <<Quindi lei le luci accese le vede sulla parte laterale dell’edificio Diaz, giusto? Scuola Pertini.>>

Teste MANCUSO: <<Della Diaz, sì. Esatto.>>

P.M.: <<Quindi le urla le sente arrivare da li? Questa è la mia domanda.>>

Teste MANCUSO: <<Sì.>>

P.M.: <<Volevo andare un attimo avanti nella… spostandoci un po’ più vicini al momento appena raccontato. Ecco, per intenderci quella che vediamo con le finestre accese adesso… e siamo al minuto 22 del contatore circa… sulla destra è la scuola del GSF?>>

Teste MANCUSO: <<Sì.>>

P.M.: <<La sua telecamera è munita di un microfono direzionale?>>

Teste MANCUSO: <<Sì, la mia telecamera riprende esattamente l’audio in cui è puntata l’ottica.>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, su cosa dobbiamo concentrare l’attenzione, sulle urla, sul sonoro? Sul sonoro.>>

P.M.: <<Ecco, queste urla che abbiamo sentito sono quelle di cui parlava prima?>>

Teste MANCUSO: <<Sì, infatti poco più avanti di quest’immagine io la camera la sposto in quella zona che riesco a vedere della Diaz da cui chiaramente… cioè, vedo che non vedo…>>

P.M.: <<Allora, possiamo vedere un attimo le immagini a cui lei si sta riferendo. Sì, qui noi l’abbiamo dovuto per comodità di lettura dividerlo in sei parti. Questa è la parte seconda, il minuto 29.30 del contatore. Queste sono… queste finestre inquadrate sono quell’edificio Diaz Pertini a cui lei si riferiva. Da queste finestre lei sente le urla. Se possiamo fermare un attimo. Da queste finestre lei sente le urla di cui ha parlato prima. Lei ha modo di percepire anche altre situazioni? Noi abbiamo un patrimonio di informazioni registrate su supporto ma lei ci ha parlato, appunto, del fatto che il microfono è direzionale quindi lei potrebbe aver percepito cose che non risultano dalla telecamera.>>

Teste MANCUSO: <<Sì, io quello che appunto, percepivo come suono uditivo era questo, cioè la situazione che coglievo era questa qua. Consideriamo anche che io tutto quello che vedevo lo vedevo comunque sempre attraverso la camera perché riprendendo non guardavo esternamente ma guardavo sulla camera.>>

P.M.: <<Lei non ha mai visto o non ha operato inquadrature nel momento di quelle urla verso quelle finestre?>>

Teste MANCUSO: <<Non potevo riprenderle comunque, cioè l’unica volta che mi sono spostata in realtà non riuscivo a vedere nulla, quindi questo non poteva esserci.>>

P.M.: <<Ci sono invece delle riprese che riguardano il fermo di alcune persone che si svolgono nella piazza su cui lei si sofferma abbastanza. Lei ha effettuato riprese senza interruzione?>>

Teste MANCUSO: <<Io la camera dal momento in cui l’accendo in questa seconda fase non la spengo più a parte una frazione che posso dire che sono 15 secondi e a parte che anche questo nel tempo inciso sul nastro si possono verificare… solamente per cambiare un nastro. Il nastro che ho ad un certo punto lo cambierò mettendo un secondo nastro però la continuità è… cioè, vado fino alla fine. Penso che l’ultima immagine è quella in cui poi le forze dell’ordine vanno via quindi la camera la lascio sempre accesa.>>

P.M.: <<C’è un contatore su in basso a destra sulle immagini? Quando c’è questo cambio di cassetta il contatore si azzera?>>

Teste MANCUSO: <<Sì, il contatore fa uno scatto perché si resetta. Non c’è una continuità di numeri quindi questo segna e…>>

P.M.: <<Io questa domanda sulla continuità gliel’ho fatta sia in generale, sia con riferimento all’episodio di cui le ho parlato prima se lo ricorda di una persona che viene condotta al centro della piazza.>>

Teste MANCUSO: <<Io mi ricordo di due persone, in maniera particolare in due momenti diversi. La prima è la prima che appunto mi ricordo bene di aver seguito perché mi aveva… perché mi aveva colpito molto insomma proprio perché non riuscivo a capire che cosa stava succedendo in questa piazza in quel momento in cui c’era una persona vestita comunque in maniera, come dire, civile, quindi cioè una persona né delle forze dell’ordine né una persona strana che veniva portata… allontanata da questa piazza e mi ricordo tenuta in maniera molto aggressiva, percepivo questo.>>

P.M.: <<Cioè? Che cosa intende per tenuta… può descrivere come l’ha vista tenuta?>>

Teste MANCUSO: <<Sì, a me mi colpiva il fatto che aveva un manganello o comunque una mano sotto al collo e il braccio gli veniva tenuto piegato dietro quindi immobilizzata e questa cosa mi aveva colpito molto, tant’è che infatti in quel momento decido di concentrare le riprese su questa situazione.>>

P.M.: <<Ha parlato di due situazioni. L’altra qual era?>>

Teste MANCUSO: <<L’altra è in un momento più avanzato in cui iniziavano a venire fuori pian piano delle persone e mi ricordo di una persona più giovane rispetto a questa con una maglietta rossa che… cioè, è molto evidente che non sta bene e che viene portato fuori e mi ricordo che viene messo per terra e resta li per un tempo molto lungo… e anche in quel caso io ho pensato che era… insomma, che era importante che restassi in quella posizione.>>

P.M.: <<Senta, lei ha detto che questa persona viene fuori quando delle persone vengono fuori. Ecco, da dove vengono fuori? Se lei ha avuto modo di vedere, di accorgersi.>>

Teste MANCUSO: <<Beh, io percepisco che arrivano dalla strada che porta alla Diaz, per me in quel momento è diventato abbastanza chiaro che è successo qualcosa lì all’interno e quindi…>>

P.M.: <<Ma dall’esterno viene questa persona?>>

Teste MANCUSO: <<Dall’esterno?>>

P.M.: <<Sì, perché la scuola che porta alla Diaz è quella dove noi abbiamo visto salire i mezzi e i poliziotti.>>

Teste MANCUSO: <<Io li vedo arrivare da quella strada, cioè dalla strada che porta verso le due strutture.>>

P.M.: <<In realtà le volevo mostrare delle immagini perché… per capire se quello che lei mi sta riferendo lo ha percepito. Io in questo frammento di filmato vedo questa persona che lei ha descritto. Possiamo partire. Ecco, le volevo chiedere, siamo al minuto 46 e 4 della ripresa della terza parte 234, è questa la persona a cui lei si riferisce?>>

Teste MANCUSO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Viene dalla sinistra.>>

Teste MANCUSO: <<Sì.>>

P.M.: <<Può fermare un attimo? Lei invece ha detto che veniva dalla strada.>>

Teste MANCUSO: <<Sì, evidentemente non ricordavo bene però…>>

P.M.: <<Lei non lo ha visto prima di questa sequenza?>>

Teste MANCUSO: <<No, no, io lo vedo nel momento in cui la persona mi entra nell’immagine, io la seguo, prima non l’ho vista.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi è corretto che…>>

Teste MANCUSO: <<Sì, sì, assolutamente.>>

P.M.: <<Che venga dalla sinistra. Va bene. Io non avrei altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TARTARINI: <<Avvocato Tartarini, Parte Civile. Buongiorno. Alcune domande brevissime. Lei era stato nell’istituto Pascoli nei giorni precedenti o successivamente ai fatti?>>

Teste MANCUSO: <<Sì, sia precedenti che successivi ai fatti.>>

Avv. TARTARINI: <<Quindi sapeva che tipo di attività si svolgevano li dentro?>>

Teste MANCUSO: <<Certo, sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Ce le può descrivere brevemente, perché c’era andato, ecco.>>

Teste MANCUSO: <<Certo, allora io sono andato alla Pascoli perché chiaramente era il centro di riferimento dei media e quindi sono andato li per la mia attività, quindi come documentarista e perché qui mi dicevano c’era sia l’ufficio stampa, c’erano tutte le informazioni sulle attività che avvenivano durante le giornate organizzate. Quindi, ecco, a questo… questo è quello che seguivo e il giorno successivo invece alla notte del sabato sono andato per vedere cosa era successo e quindi sono andato li a firmare quello che era rimasto dopo il giorno prima.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo. Rispondendo al Pubblico Ministero e poi abbiamo visto anche le sue immagini lei ha detto che aveva una visuale sulla parte laterale della scuola Pertini e io le chiederei: vedeva anche una porzione di tetto?>>

Teste MANCUSO: <<Beh, sì, io vedevo la parte che stava laterale fino alla….>>

Avv. TARTARINI: <<Ecco, ha potuto assistere al lancio di oggetti dalle finestre che lei ricordi?>>

Teste MANCUSO: <<Io no, di questo non ho… non ho visto nulla.>>

Avv. TARTARINI: <<Bene, le faccio un’altra domanda. Avrei bisogno però di vedere una porzione di video brevissima… perché lei… come abbiamo capito spostava come ovvio la telecamera a seconda degli episodi che attiravano maggiormente la sua attenzione per cui io le mostrerei una brevissima immagina e le chiederei se ci spiega perché quell’episodio ha tratto la sua attenzione e, appunto, se ci dice che cosa si vede. E’ un’immagine brevissima. Magari nel frattempo le posso fare una domanda che forse non necessita di ausilio video. Credo che le sia stata rammostrata in precedenza un’immagine che è avvenuta prima dell’irruzione, un momento parecchio precedente, dove si vede Piazza Merani e alcune persone che sono li. In quel lasso temporale lei ha visto persone che spostavano delle macchine o che spostavano dei cassonetti, dell’immondizia?>>

Teste MANCUSO: <<No, io quello che ho visto in quel momento non c’era nulla di tutto questo anche perché se non l’avrei filmato quindi il tempo che io resto e gli do osservazione sul balcone è il tempo che io filmo quindi non…>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo. Abbiamo l’immagine. E’ sufficiente. Ci può dire appunto perché ha filmato questa immagine? Che cosa ha tratto la sua attenzione?>>

P.M.: <<Scusatemi se mi intrometto, per la registrazione forse dovremmo dire il numero.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, forse sì.>>

P.M.: <<Minuto 11.54 della parte del reperto 234. Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Minuto 11.54 del?>>

P.M.: <<Del reperto 234.>>

Teste MANCUSO: <<Sì, la mia attenzione è stata attirata da movimenti comunque che io percepivo intorno alla piazza per me un po’ strani, in cui vedevo che c’erano movimenti che andavano avanti e indietro di forze dell’ordine che non capivo bene e ad un certo punto ho visto una persona che andava con qualcosa che mi sembrava un bastone o comunque con qualcosa di strano in mano che non recepivo parte, diciamo, degli strumenti abituali che portavano in un auto e quindi questo ha attirato la mia attenzione e l’ho seguito.>>

Avv. TARTARINI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Le Parti Civili, prego.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sì, una sola domanda. Lei ha detto di aver fatto queste riprese usando uno zoom al massimo. Ci può dire che tipo di zoom ha la sua macchina, che ingrandimento è?>>

Teste MANCUSO: <<Allora, la mia è una videocamera professionale che utilizza un’ottica che permette di avere una focale 12 x, questo corrisponde circa a una focale fotografica 80 o 100. In questo caso io ho usato uno zoom spinto al massimo e potevo anche utilizzare un raddoppiattore di focale digitale che non ho fatto perché se no l’immagine si sarebbe spappolata, quindi questa è l’immagine più pulita che potevo avere con questo tipo di ottica.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie, nessuna altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Domande dalle Difese?>>

Avv. USAI: <<Sì, Avvocato Usai. Signor Mancuso, la sua posizione… dalla sua posizione lei poteva vedere esattamente cosa?>>

Teste MANCUSO: <<Io potevo vedere esattamente quello che c’è nelle immagini.>>

Avv. USAI: <<Se me lo dice.>>

Teste MANCUSO: <<Beh, la piazza, una parte della scuola quindi quella non coperta dalla struttura che ci sta davanti e l’entrata della via che porta ai due edifici e la piazza chiaramente a 360 gradi, nel senso che proprio sulla piazza avevo una visuale totale e ampia.>>

Avv. USAI: <<Cioè, lei poteva vedere il davanti della scuola Diaz Pascoli?>>

Teste MANCUSO: <<No, non il davanti. Io potevo vedere…>>

Avv. USAI: <<Della Pascoli?>>

Teste MANCUSO: <<Ah, della Pascoli sì, una parte, non tutta però una parte, quella che mi era permessa, diciamo, nella visuale. Io, appunto, come ripeto, come immagini proprio rispetto del mio punto di vista perché potevo arrivare fino a li, di più non potevo vedere.>>

Avv. USAI: <<E delle Diaz cosa vedeva?>>

Teste MANCUSO: <<Della Diaz invece vedevo solamente una parte dell’edificio. Una parte, quella che non era coperta dall’edificio antistante, cioè di fronte, una parte laterale che era praticamente la profondità… insomma, la parte più profonda dell’edificio, quindi io lo percepivo quasi come una metà di edificio… laterale perché ricordo bene sia le luci accese dei palazzi che appunto, la parte superiore, il tetto.>>

Avv. USAI: <<Pertanto vedeva… un lato della scuola Diaz Pertini?>>

Teste MANCUSO: <<Sì, un lato che non era nascosto.>>

Avv. USAI: <<Senta, a proposito delle urla come fa a riferire con certezza che le urla provenivano dalla scuola Diaz Pertini?>>

Teste MANCUSO: <<Beh, perché comunque avendo… essendo in una posizione in linea d’aria anche abbastanza alta per me il suono lo percepivo da una parte ben precisa, quindi io reputavo che arrivassero da lì.>>

Avv. USAI: <<Ma vedendo le immagini io ho visto che lei è rimasto sempre fisso con la telecamera sulla scuola Pascoli.>>

Teste MANCUSO: <<Non ero fisso sulla scuola… cioè, c’era sulla Pascoli però diciamo che ero fisso sulla strada, su cui poi dietro noi vediamo la scuola ma in realtà per me era molto chiaro che non era da quella scuola che arrivava questo ma arrivava da quella a fianco. Però quello era l’unico punto che io avevo di… come dire, di visuale sull’accesso alla scuola… tanto è che appunto nelle immagini successive quando io mi sposto con la camera, cioè, mi rendo conto che io vedo un lato quindi li non posso filmare nulla.>>

Avv. USAI: <<Io ho notato che non c’è stata nessuna curiosità da parte sua e mi sembra logico di spostare la telecamera sulla provenienza  delle urla.>>

Teste MANCUSO: <<No, c’è una parta successiva… adesso, io quello che visto… nella parte successiva io sposto.>>

Avv. USAI: <<No, no, dal momento in cui le dice…>>

Teste MANCUSO: <<Le urla.>>

Avv. USAI: <<Le urla e lei rimane fisso sulla Pascoli?>>

Teste MANCUSO: <<Beh, subito no, ma anche perché insomma se visivamente succede qualcosa lì cioè non è che posso spostare la camera.>>

Avv. USAI: <<Mi sembra che era una telecamera palmare, giusto?>>

Teste MANCUSO: <<Scusi?>>

Avv. USAI: <<Non era un palmare, una telecamera…>>

Teste MANCUSO: <<Questa non è una telecamera palmare, questa è una camera professionale, quindi non è una camerina piccola, è una camera, come ripeto…>>

Avv. USAI: <<Era manuale?>>

Teste MANCUSO: <<Intende dire se la tenevo a mano?>>

Avv. USAI: <<Esatto.>>

Teste MANCUSO: <<Ah, okay, sì, beh certo. Non era sul cavalletto.>>

Avv. USAI: <<Pertanto lei sente le urla sulla sua sinistra dal suo orecchio e non… però rimane sul… come visuale sulla Pascoli, questo mi pare di capire.>>

Teste MANCUSO: <<Io non resto sulla visuale sulla Pascoli, io resto sulla visuale della strada. La Pascoli è nell’immagine perché sta sullo sfondo della strada ma io resto sulla strada. Per me restare lì vuol dire filmare l’entrata della Diaz, l’unica entrata che io posso riprendere. Quindi io resto lì per questo motivo.>>

Avv. USAI: <<Senta, ha notato lanci di oggetti o ha visto nella telecamera lanci di oggetti?>>

Teste MANCUSO: <<No, no.>>

Avv. USAI: <<Lei ha visionato più volte il filmato?>>

Teste MANCUSO: <<Beh, sì, il filmato successivamente l’ho visionato e non ricordo… ma non ricordo neanche di avere mai percepito questo.>>

Avv. USAI: <<Ha percepito mai rumori di vetri di bottiglie infrante?>>

Teste MANCUSO: <<Ho percepito rumori… sì, di cose che si spaccavano ma li percepivo come più le strutture dell’edificio, cioè percepivo più come se ci fossero delle aperture o delle porte che venissero distrutte insomma.>>

Avv. USAI: <<Potrei chiedere al Pubblico Ministero di mandare in onda di nuovo il filmato 234 all’orario impresso… 200… no, 23.18, 00.23.18 e avanzare lentamente poi, dal 18 al 20. L’audio è possibile averlo? Non sono un tecnico, scusate. Allora, mandiamolo velocemente perché quello che mi interessa è l’audio. Mi può… mi scusi, possiamo tornare indietro. C’è un rumore, volevo sapere secondo lei che tipo... che cosa… c’è un rumore, tic. Quel rumore che cosa… che impressione ha avuto?>>

INTERVENTO: <<C’è opposizione a questa domanda. E’ pesantemente valutativa.>>

PRESIDENTE: <<Direi anch’io. Se l’ha sentito o non l’ha sentito, poi ognuno farà le valutazioni che crede.>>

Avv. USAI: <<Certo. Ha sentito quel rumore?>>

Teste MANCUSO: <<Al momento che riprendevo dice?>>

Avv. USAI: <<Sì.>>

Teste MANCUSO: <<In quel momento sentivo molti rumori quindi cioè non è che mi concentravo su uno particolarmente.>>

Avv. USAI: <<Possiamo andare al 23.43? No, poco prima, mi scusi. Lei ha notato lanci di oggetti?>>

Teste MANCUSO: <<No, come le ripeto non…>>

Avv. USAI: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Il teste può andare. Grazie di essere venuto e buongiorno.>>

P.M.: <<C’è il signor Tozzi.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, vuole leggere quella formula per favore?>>

Teste TOZZI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi. Vuole dire le sue generalità?>>

Teste TOZZI: <<Mi chiamo Giulio Andrea Tozzi, nato a Genova il 26 febbraio 1955 e residenza a Genova.>>

PRESIDENTE: <<Risponda alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno. Dunque, durante le manifestazioni anti G8 del Luglio 2001 a Genova lei ospitò nella sua abitazione Mancuso Vincenzo?>>

Teste TOZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Siete amici?>>

Teste TOZZI: <<Sì, siamo amici. Ci conosciamo.>>

P.M.: <<Noi abbiamo acquisito e prodotto un reperto filmato che è stato girato dal signor Mancuso. Volevo che lei dicesse al Tribunale che cosa è successo quella sera che ha attirato l’attenzione sua e del signor Mancuso tanto da girare il filmato sia all’inizio che poi nel proseguo della serata.>>

Teste TOZZI: <<Sì, dunque, diciamo che… ecco, magari io qui ho una foto da casa mia se può essere utile per orientare la mia deposizione.>>

P.M.: <<Sì, possiamo mostrarla al Tribunale e ne chiediamo poi la produzione. Questa l’ha ripresa lei dalla sua abitazione, dal balcone cioè dal…>>

Teste TOZZI: <<Stamattina dal balcone e riprende esattamente… dà un’idea di com’è di giorno, diciamo, quelle che sono le riprese fatte quella sera, insomma.>>

P.M.: <<Ecco, li in quella foto se non sbaglio forse si nota anche l’edificio… i due edifici sia Diaz Pertini che Diaz Pascoli, no?>>

Teste TOZZI: <<Esatto, si nota la Piazza Merani che è come un triangolo e sullo sfondo il fianco e una facciata delle scuole e quella era l’angolatura in cui si sono fatte le riprese.>>

P.M.: <<Ecco, in particolare della scuola Pascoli si nota la facciata vera e propria, forse sulla destra.>>

Teste TOZZI: <<Diciamo sulla destra c’è la Diaz vera e propria, insomma.>>

P.M.: <<Diaz Pascoli. Chiamiamola perché se no…>>

Teste TOZZI: <<Sì, e invece quello che è il Pertini…>>

P.M.: <<Diaz Pertini sulla sinistra il fianco.>>

Teste TOZZI: <<Un fianco e un pezzo del retro, diciamo.>>

P.M.: <<E un pezzo del retro. Benissimo.>>

Teste TOZZI: <<Quella sera diciamo che… potrei dire mi sono successe almeno tre cose fondamentali. Una di queste era ancora… c’era ancora luce quindi saranno state, boh, tra le sette e le otto di sera e non ricordo se Mancuso era gia tornato a casa oppure… perché lui era andato in giro a fare delle riprese e poi era venuto a casa nostra, tornato a casa la sera ma si sentiva male ed era andato a letto, non… mangiato qualcosa ed era andato a letto. Questo è il percorso, poi erano successe delle cose e l’abbiamo svegliato perché venisse a filmare. Ora, verso… intorno a quando c’era ancora luce quindi verso le 7.00, non so se lui era gia rientrato ho visto… ho sentito dei rumori dalla piazza perché, ecco, una cosa da notare è che da casa mia, dal terrazzo c’è un effetto acustico abbastanza peculiare credo, quello che succede nella piazza che essendo circa 9 piani sotto si sente molto. Ecco, c’è un effetto proprio… ahimé, a volte di riflesso del suono per cui rumori apparentemente lontani si sentono significativamente, ecco. Gente che parla giù si sente che parlano, ecco, a volte. Allora, quindi una prima cosa che avevo visto direttamente è quindi verso le 6.00, le 7.00, 8.00 c’era ancora luce, è un gruppo di ragazzi, un cinque ragazzi che uscivano dalla strada Battisti che venivano in fretta, che si muovevano come un gruppo che curiosamente si sono sdraiati per terra lì dietro all’isola dell’autobus, sdraiati in cerchio e poi hanno scritto per terra una scritta tipo: “smash the world”, una cosa del genere, dopodiché si sono imbarcati sulla macchina e sono partiti velocemente… che era una cosa abbastanza anomala perché, diciamo, il clima generale della… a parte la giornata abbastanza agitata della zona, normalmente succedono cose abbastanza… non si vedono queste cose. E seconda cosa, subito dopo un gruppetto di tre persone che sono state spinte vie dalla Diaz da altra gente che li apostrofava malamente come se fossero espulsi, tre persone dalla zona delle scuole, diciamo, verso Piazza Merani e questi tre reagivano verbalmente e uno di loro ha rovesciato un cassonetto in mezzo alla piazza e un altro ha scritto delle scritte sui bidoni. Ecco, questa era successo verso le 6.00, le 7.00. Dopodiché una seconda… che gia cominciava a imbrunire abbiamo sentito degli schiamazzi provenire dalla scuola, degli schiamazzi come… può essere come una tifoseria, ecco, del tipo, allora siamo andati a vedere e non abbiamo visto niente. Abbiamo chiamato mi pare Mancuso proprio in quel momento e… pronto a filmare però c’era la gente che passeggiava sostanzialmente, quindi…>>

P.M.: <<Quindi questo episodio di schiamazzo quant’è durato?>>

Teste TOZZI: <<Tipo… come se passasse qualcosa… uauauau, cosi, degli urli, insomma, urli e schiamazzi.>>

P.M.: <<Un qualche secondo?>>

Teste TOZZI: <<Sì, sì, qualche secondo. Sì, saranno stati 30 secondi se vogliamo… proprio il tempo di andare a vedere… di sentirlo, andare a vedere e vedere... che non si vedeva niente. Dopodiché invece, questo già a più inoltrata la serata, abbiamo visto… cominciato a sentire rumori dalla piazza e abbiamo visto questa… lo schieramento, la discesa delle forze dell’ordine che si disponevano con le macchine nella piazza e cominciavano ad avanzare e a predisporsi nella piazza. Allora, a quel punto Vincenzo si è alzato, si è tirato su e ha incominciato a filmare e da quella posizione e poi ha filmato tutto quello che è successo in seguito, quindi, diciamo, noi da quel momento vedevamo questo schieramento di Polizia come le retrovie, diciamo, di un qualcosa che poi si andava a sviluppare dalle scuole di cui non vedevamo lo sviluppo diretto sull’entrata ma vedevamo… sentivamo gli urli dall’interno della scuola molto impressionanti direi, sentivamo l’elicottero che era praticamente sopra casa nostra, impressionante anche quello, e vedevamo l’agitazione sulla piazza quindi… poi abbiamo visto, sentito rumori di roba fracassata, insomma di… e abbiamo visto gente scappare, diciamo, lungo… c’erano dei ponteggi lì sulla… mi pare che ci fossero dei ponteggi sulla scuola.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste TOZZI:<<C’era uno, due persone che sono salite da li, che si sono accovacciate nel tetto, qualcun altro è saltato dal retro della scuola ed è… si è incocciato con la Polizia poi sulla via che scende da Piazza Merani ed è stato preso e portato in piazza.>>

P.M.: <<Cioè, sul retro della scuola?>>

Teste TOZZI: <<Sì, dal retro della scuola ci sono dei giardini, diciamo. Nel retro della scuola c’è un cortile della scuola e poi ci sono dei parchi privati ma da li saltando delle inferiate si può agevolmente passare e arrivare a piazza Merani, ecco, saltando di casa in casa, diciamo cosi. Qualcuno è stato… mi pare che fosse stato preso e portato poi li in piazza un po’ malmenato e cosi via… e un’altra cosa che ricordo è che c’erano in piazza Merani in un angolo, c’erano detriti di materiale edili, cartelli, pezzi di robe varie, probabilmente dei lavori in corso perché la Polizia aveva messo… diciamo, tolto da lì e messo un po’ a riparo, diciamo, in modo che non fossero proprio immediatamente visibili, ecco… pensavo per evitare che qualcuno, magari se succedeva qualcosa, li usasse, ecco. Niente, dopodiché abbiamo assistito a tutte queste concitazione relativa, perché poi c’erano anche persona concitate, persone che si muovevano in modo tranquillo, diciamo cosi, nella piazza e poi a un certo punto, quando già le cose erano avanzate, io sono sceso a vedere… per andare a vedere un po’ più da vicino e mi sono messo in quell’angolo dove… in un angolo lì dalla Diaz, diciamo, e ho assistito soltanto all’uscita di alcuni feriti e… niente, allo sviluppo dei fatti dopo l’entrata dentro la scuola, ecco. Quindi assistevo a queste scene di panico e contemporaneamente di pacatezza, di… e contrastanti, ecco, c’era una situazione abbastanza paradossale a volte, cioè. Concitazione, allarme e tensione e contemporaneamente mi ricordo un funzionario di Polizia che spiegava a una persona come chiedere i danni eventuali… portati alla sua macchina posteggiata in zona in modo tranquillo come se facesse... correttamente, diciamo. E per contro c’erano le urla e concitazione nel portar fuori dalla scuola, ricordo, una specie di sacco che tutti… gridavano: hanno ammazzato un’altra persona, ecco. Invece erano oggetti penso, roba del genere.>>

P.M.: <<Senta, le volevo chiedere un chiarimento. Lei prima ha riferito di un paio di episodi a cui ha assistito antecedenti all’episodio di trambusto.>>

Teste TOZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando ha notato o ha percepito il trambusto, cioè la tifoseria che ha descritto prima, ha svegliato il suo amico che si era andato a riposare per indurlo a riprendere quello che poteva essere rilevante?>>

Teste TOZZI: <<Sì, pensavo che…>>

P.M.: <<Mentre gli episodi che ha descritto prima, che si sarebbero verificati antecedentemente non era presente il signor Mancuso?>>

Teste TOZZI: <<No, no. Soprattutto… no, direi di no o si è messo dopo… non ricordo se sia arrivato troppo tardi per vederli oppure proprio non c’era proprio in casa o era di la che dormiva. Sicuramente non li ha filmati, ecco. Tanto che io ricordo che dopo, mentre lui filmava… quando gia succedeva qualcosa, mi ricordo che gli ho detto: guarda, filma anche su quel lato che c’è la scritta per terra, ecco.>>

P.M.: <<C’è una scritta per terra che viene filmata, però è nel momento successivo all’irruzione.>>

Teste TOZZI: <<Eh, sì, ma allora vuol dire che era il momento che lui poteva filmare qualcosa di relazionato a quello che avevo visto prima, ecco… che purtroppo ha lasciato… cosi, l’ho visto io.>>

P.M.: <<Quando lei ha riferito questo episodio di trambusto, clamore… lei sarebbe in grado oggi di ricollegarlo a un evento? Però vorrei capire anche se l’evento a cui è ricollegabile questo trambusto clamore lei lo ha visto o lo ha dedotto.>>

Teste TOZZI: <<Io visto… non ho visto niente. Ho visto… ho sentito un rumore, sono andato a vedere e non c’era niente. Cioè, non c’era niente di particolare, ecco. Poi ho pensato successivamente leggendo i giornali… ho pensato che potesse essere, non so, il passaggio di una macchina della Polizia, ecco. Poteva essere…>>

P.M.: <<Questa è una notizia che ha appreso dai giornali?>>

Teste TOZZI: <<Sì, una mia supposizione successiva, leggendo…>>

P.M.: <<quindi la supposizione successiva è il collegamento fra questo fatto e il trambusto a cui lei ha assistito?>>

Teste TOZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma non ha visto lei?>>

Teste TOZZI: <<No, no, poi è stata una cosa, ripeto… dicevo tifoseria ma è quasi da concerto rock… uno fa”uauaha”… quegli urli cosi, ma magari… senza… poi non sono andato a vedere cosa fosse successo...>>

P.M.: <<Senza che durassero a sufficienza da consentire una ripresa, mi sta dicendo?>>

Teste TOZZI: <<No, questo sicuramente e poi le conseguenze successive nessuna. Ecco, voglio dire, c’è stato del rumore ma la piazza dopo era… la vita continuava tranquilla, ecco. Non c’era gente alle finestre come poi magari successivamente per gli eventi… quelli grossi, ecco.>>

P.M.: <<Senta, lei quando parla… ha parlato prima di una persona condotta in piazza dal retro che sembrava provenire, insomma, dalla zona retrostante, la zona Pertini. Non ho capito se ha ricollegato questa persona  a quelle che lei ha visto scendere dalle impalcature oppure no.>>

Teste TOZZI: <<Io non ricordo se queste… cioè, io l’ho collegata nel senso che per arrivare lì bisogna fare quel giro li, bisogna passare dalla scuola. Mi sembra che qualcuno di quelli che erano sulla… che sono saliti sono rimasti nascosti e non sono stati trovati, ecco, diciamo cosi, almeno per quello che ho visto io. Sono rimasti nascosti nel tetto alcuni. Uno forse, un altro che l’ho visto salire e  poi forse è sceso, ma non saprei dire, ecco, se erano…>>

P.M.: <<Quindi questa persona poi viene condotta nella piazza.>>

Teste TOZZI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Si ricorda che cosa ne è stato fatto di questa persona?>

Teste TOZZI: <<Io poi ricordo che nel posto dove poi questa persona è stata tenuta per terra c’è stata una bella macchina di sangue che è durata diversi giorni, ecco. Cioè, in mezzo alla piazza, dove sono posteggiate le macchine una chiazza di sangue di queste dimensioni è restata li per diversi giorni. Prima sangue e poi nero. Io l’ho visto a sangue, ecco. Abbastanza impressionante.>>

P.M.: <<Dove era sdraiata questa persona?>>

Teste TOZZI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ma è stata fatta sdraiare?>>

Teste TOZZI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Da chi?>>

Teste TOZZI: <<Dalla Polizia.>>

P.M.: <<E’ stata soccorsa a un certo punto?>>

Teste TOZZI: <<Dopo molto. Io poi, ecco, ho visto un filmato in cui c’è uno che gli da una pedata mentre lui era fermo, questa persona qua. Io non ricordo di aver notato sinceramente vedendo questa pedata però nel film si vede chiaramente che…>>

P.M.: <<Il film, il filmato è quello…>>

Teste TOZZI: <<Il filmato quello pubblico che è stato pubblicato dall’archivio Audiovisivo del Movimento Operaio circolante, diciamo.>>

P.M.: <<Cioè, quello di… girato da Mancuso Vincenzo.>>

Teste TOZZI: <<Sì. Per cui, ecco queste persone qua lo tenevano li per terra, c’erano diverse persone. Poi, dopo molto tempo è stato soccorso. Molto, molto tempo.>>

P.M.: <<Cioè, dopo molto tempo è arrivata un’ambulanza?>>

Teste TOZZI: <<L’ambulanza ancora proprio dopo molto, molto. Prima è stato tenuto lì con delle persone che lo attorniavano, poi mi sembra che qualcuno sia andato a tentare di portargli qualche primo soccorso e…>>

P.M.: <<Ecco, oltre a questa persona lei ne ricorda altre?>>

Teste TOZZI: <No, poi ho visto quelli che hanno tirato fuori dalla Diaz, qualcuno cosi, tranne la concitazione che è stata… hanno fatto entrare nell’ambulanza ma altre persone ferite no, non se ne vedevano da questo lato. Non ne ho viste.>>

P.M.: <<Va bene, grazie, io avrei terminato.>>

PRESIDENTE: <<Domande dalle Parti Civili? Nessuna.>> 

Avv. TARTARINI: <<Soltanto una precisazione. Cioè, vorrei che fosse mostrata al teste un frammento di filmato dove c’era la persona alla quale faceva riferimento per vedere se è quella persona alla quale facevo riferimento. Poi se è inutile no, però direi che invece…>>

PRESIDENTE: <<Tanto ormai… Di quale persona, cioè, di quest’ultima persona? Se è una cosa semplice la vediamo tanto per completezza ma se no non è…>>

Avv. ROMANELLI: <<Tutto cinturoni bianchi.>>

Avv. TARTARINI: <<Poi magari i commenti al video Romanelli se li potrebbe evitare. Per me è sufficiente cosi.>>

P.M.: <<Per la registrazione è il reperto 234 parte terza da minuto 45 del contatore circa, in avanti.>>

Avv. TARTARINI: <<Le chiedevo se era questa la persona.>>

Teste TOZZI: <<Sì, sì, mi riferivo a quella. E’ proprio in corrispondenza di quella zona, poi c’è restato una bella macchia di sangue per diverso tempo.>>

Avv. TARTARINI: <<La ringrazio. Non ho nessuna altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero, era 234 parte terza, minuto?>

Teste TOZZI: <<Ci siamo fermati a 47, quindi deduco che abbiamo cominciato a 45, 46.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande non ce ne sono?>>

Avv. ROMANELLI: <<Volevo solo una specificazione.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Da quel poco che ho visto io non mi sembrava ferita questa persona.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato questo se lo immagina lei. Abbiamo visto il filmato. Basta…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, se è certo che quella macchia di sangue che lui ha individuato possa essere riferita questa persona perché questa persona camminava tranquillamente.>>

PRESIDENTE: <<A parte che dalla mia impressione molto tranquillamente non camminava ma comunque questo… è una impressione e non è una testimonianza…>>

Teste TOZZI: <<Posso dire che nessun’altra persona ha occupato quel posto per quel che ho visto io, ecco.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi è una deduzione che lei fa?>>

Teste TOZZI: <<Io non ho visto uscire il sangue dalla persona.>>

Avv. ROMANELLI: <<Eh, appunto, quindi lei deduce che poi quel sangue possa riferirsi…>>

Teste TOZZI: <<Beh, non c’era prima e c’era quando quella persona era li dopo. Poi non so… questo dico e basta.>>

Avv. ROMANELLI: <<Grazie Presidente.>>

Avv. CORINI: <<Signor Tozzi, qualche domanda. Lei ha detto essere amico del signor Mancuso, quello che è autore di queste riprese.>>

Teste TOZZI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Il signor Mancuso era a Genova… lavorava che lei sappia per conto di qualche…>>

Teste TOZZI: <<Sì, diciamo, noi per l’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio…>>

Avv. CORINI: <<Con calma se no si sente male.>>

Teste TOZZI: <<La Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio Democratico che è una fondazione di cui anch’io ho fatto parte.>>

Avv. CORINI: <<Anche lei fa parte del…>>

Teste TOZZI: <<Sono del comitato dei garanti di questa fondazione.>>

Avv. CORINI: <<Del movimento operaio democratico.>>

Teste TOZZI: <<Sì, è una fondazione culturale fondata da Zavattini, Lizzani...>>

Avv. CORINI: <<Sì, sì, mi fido. Un passo indietro invece rispetto agli eventi che abbiamo commentato adesso. Mi serviva sulla datazione delle prime… dei primi ricordi che lei ha. Le prime immagini… lei può riferirci grossomodo a che tempo, a che orario risalgono?>>

Teste TOZZI: <<Quali prime immagini scusi?>>

Avv. CORINI: <<Le prime immagini, le prime riprese che viene a svolgere il suo amico Mancuso insieme a lei al terrazzo?>>

Teste TOZZI: <<Ecco, da quanto ricordo c’è stato… i due momenti separati. Il primo momento direi che è dopo questi schiamazzi.>>

Avv. CORINI: <<Questo mi interessa, questo mi interessa.>>

Teste TOZZI: <<E un secondo momento quando c’era stato proprio l’arrivo…>>

Avv. CORINI: <<Sì, no, a me,ecco… concentriamoci sul primo momento. Riesce a dare al Tribunale un orario?>>

Teste TOZZI: <<C’era gia buio, quindi potevano essere intorno… tra le 8.00 e le 9.00, intorno alle 9.00, 8.00. Alle 10.00… possiamo anche giocare… io prima avevo detto tra le 7.00 e le 8.00, era quello che avevo visto delle persone che andavano via, che erano mandate via, dopo c’è un altro qualcosa che è successo quando cominciava ad imbrunire e poi a notte gia inoltrata l’arrivo…>>

Avv. CORINI: <<Quindi… parlo delle prime immagini, quindi siamo… mi conferma, possono essere tra le 21.30, le 22.00, le immagini che lei… le prime che…>>

Teste TOZZI: <<Potrebbe, potrebbero essere ma potrebbero essere anche un po’ prima, ecco.>>

Avv. CORINI: <<No, lo dico perché quando lei venne sentito… quando venne sentito forse all’epoca aveva magari ricordi un po’ più freschi… il 4 luglio disse: “Forse le prime immagini si possono riferire a un orario intorno alle 21.30, 22.00”.>>

Teste TOZZI: <<Eh, può anche essere. Sì, diciamo che potremo... tra le 8.00 e le 10.00, tra le 8.30 e le 10.00, tra le 9.00 e le 10.00.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, quindi in quella finestra oraria che abbiamo adesso delimitato lei è stato richiamato per un forte trambusto che sente sulla piazza? E’ corretto?>>

Teste TOZZI: <<No, sulla piazza, sentivo provenire dalle scuole. Diciamo, sulla piazza nel senso che l’unica… in quella piazza non succede nulla…>>

Avv. CORINI: <<Le richiamo quello che lei ha dichiarato sempre sul punto dove  domanda lei risponde: “Preciso che quando abbiamo osservato cosa stesse succedendo in piazza per il forte trambusto che avevamo sentito non ho visto Polizia”, quindi se vi siete rivolti alla piazza le chiedevo: è perché il trambusto l’avete sentito li.>>

Teste TOZZI: <<Diciamo, non so se ha visto le foto dal mio punto di vista che c’ho la piazza li sotto e sullo sfondo le… quando io dico il trambusto proveniva dalla piazza non era nella piazza…>>

Avv. CORINI: <<Lei ha parlato di un forte trambusto, eh, non…>>

Teste TOZZI: <<No, ma il forte trambusto che è quello che ho detto anche prima proveniva dal fondo… nel senso che arrivava dalla zona scuole e si avanzava l’onda di pressione fino al mio orecchio.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, per la precisione, tanto per chiarire le cose. Stiamo parlando dell’episodio… l’ultimo, cioè… ecco, quello verosimilmente riferibile al passaggio della…>>

Avv. CORINI: <<Esattamente, li… in quella finestra, infatti che ho detto dalle 20.00 alle 22.00 che detto il testimone.>>

Teste TOZZI: <<Non so se è chiaro. Cioè, in piazza non c’era nessuno, ecco.>>

Avv. CORINI: <<Ci arriviamo. Allora, in piazza Merani non c’era nessuno?>>

Teste TOZZI: <<Non c’erano… c’era normalmente ragazzi che si… passeggiavano tranquillamente e che si dirigevano dalla scuola ai bar, ai negozi che ci sono in via Trento e viceversa.>>

Avv. CORINI: <<Quindi passeggiavano tranquillamente, non facevano nient’altro in Piazza Merani?>>

Teste TOZZI: <<Nient’altro.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, io le contesto che invece lei ha dichiarato sempre il 4 luglio al Pubblico Ministero: “Invece ho notato alcune persone, un primo gruppo di quattro o cinque, veniva in piazza Merani, salire su una vettura e allontanarsi dopo essersi sdraiati qualche minuto per terra in circolo e dopo aver scritto: “it’s smash” per terra.>>

Teste TOZZI: <<Ah, it’s smash, okay. Questo è esatto ma l’ho gia detto infatti, ma prima.>>

PRESIDENTE: <<Proprio per la precisione, era intervenuto prima perché siccome il teste ha parlato di tre episodi, cioè uno avvenuto verso le 19.20.>>

Avv. CORINI: <<Stavo per chiedere infatti l’orario dei singoli tre.>>

PRESIDENTE: <<No, non mi può confondere però l’ultimo col primo. Cerchiamo di essere chiari e di non confondere né il teste, perché la contestazione è stata fatta sull’ultimo episodio ma riguarda il primo.>>

Avv. CORINI: <<No, questo che le ho letto adesso… allora, andiamo con ordine. No, non è mia intenzione confonderlo, Presidente. Volevo avere un orario, infatti ho cercato di…>>

PRESIDENTE: <<Non ho detto che fosse sua intenzione, ho detto che il risultato poteva essere questo.>>

Avv. CORINI: <<Allora, questo episodio di cui parliamo ora, la scritta per terra, l’orario in cui può collocarlo ce lo può dare?>>

Teste TOZZI: <<Diciamo… è precedente a tutti gli altri episodi.>>

Avv. CORINI: <<Benissimo, però… se no poi rischio di confonderla. Mi dia un orario.>>

Teste TOZZI: <<Sì, verso le 7.00, tra le 7.00 e le 8.00.>>

Avv. CORINI: <<Ben, e questo è avvenuto in piazza Merani?>>

Teste TOZZI: <<Certo.>>

Avv. CORINI: <<Oh, subito dopo, quindi sempre intorno alle 7.00, che… se è valido l’orario che mi da adesso… è sempre quello intorno alle 19.00?>>

Teste TOZZI: <<Non so…>>

Avv. CORINI: <<Ecco, cosa va avanti? Cosa succede…>>

Teste TOZZI: <<Ci sono... quell’altro evento di tre persone mandate vie in provenienza dalla via dove ci sono le scuole. Cioè, io li ho visti…>>

Avv. CORINI: <<Chi è che li manda via?>>

Teste TOZZI: <<Erano dei ragazzi, delle persone che mandavano via tre persone.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, e queste persone prima di essere mandate via avevano fatto qualche cosa?>>

Teste TOZZI: <<Questo non lo so. Io capisco che non c’erano rapporti amichevoli tra i due gruppetti, tra i due o tre che mandavano via e i tre che erano andati via non correva buon sangue.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, qui, senza tema d’orario dovrei fare una contestazione però sul fatto perché invece quando venne sentito disse testualmente: “Questi ultimi”, cioè gli spintonati, “prima di allontanarsi hanno rovesciato un cassonetto.”>>

Teste TOZZI: <<Esatto.>>

PRESIDENTE: <<L’ha gia detto, Avvocato.>>

Avv. CORINI: <<A me interessava capire anche…>>

Teste TOZZI: <<Nel filmato quello che diceva… si vede un cassonetto per terra in Piazza Merani.>>

Avv. CORINI: <<Benissimo, mi da l’orario anche di questo fatto se può?>>

Teste TOZZI: <<Ma è  i poco dopo.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, capisco che può sembrare irrilevante ma lo assumerà la rilevanza, anche l’orario.>>

Teste TOZZI: <<Qui gli orari sono difficili da…>>

Avv. CORINI: <<Se può darmelo, se no mi dice…>>

Teste TOZZI: <<Direi che fan parte… poco dopo il precedente, c’era ancora luce, insomma, c’era ancora penombra. Potrebbe essere un quarto d’ora dopo, 20 minuti dopo. Diciamo che è difficile dire l’ora, a parte che non ho guardato l’orologio quindi…>>

Avv. CORINI: <<Ho capito, comunque era sempre giorno?>>

Teste TOZZI: <<Sì, direi di sì. O il giorno o l’imbrunire proprio. Comunque i due fatti lì per lì… li ho un po’ collegati e avvicinati, ecco. Un gruppo va via e un altro gruppo viene mandato via, dopo poco, dopo… potrebbe essere dieci, venti minuti.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Null’altro? Nessun’altra domanda? No. Il teste può andare. Grazie di essere venuto.>>

Teste TOZZI: <<Grazie e buongiorno.>>

P.M.: <<Presidente, io chiederei la produzione del DVD che il signor Mancuso ha portato con se perché è una copia che lui asserisce di qualità migliore rispetto a quella che noi abbiamo prodotto, quindi meglio intelligibile come immagini, quindi solo per comodità di lettura io ne chiederei comunque la produzione. Chiederei inoltre la produzione perché l’altra volta abbiamo utilizzato un supporto audio per ascoltare le telefonate quindi chiederei la produzione della copia di questo supporto audio e del brogliaccio delle trascrizioni.>>

PRESIDENTE: <<Delle chiamate al 118.>> 

P.M.: <<Delle telefonate al 118, sì.>>

PRESIDENTE: <<Quelle dell’altra udienza, dell’ultima udienza.>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, Presidente, credo che saranno d’accordo anche i difensori delle altri parti. Abbiamo ravvisato che sono arrivate le trascrizioni delle udienze fino a Natale, diciamo, e poi non sono mai più arrivate.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo gia a lungo provveduto a protestare, a chiamare la ditta e vedremo cosa succede. Non è un problema solo nostro perché è un problema di tutti i processi finora, quindi è gia in esame.>>

Fine registrazione

Il presente verbale è composto da totale caratteri 155.808.



